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PHASGONOURID/E AFRICANE 

del R» Museo di Storia Naturale di Bruxelles 

pel D' 4i*hille Cariffini 

(R. Istituto tecnico di Genova, Italia) 

lo 


GRYLIiACRIDJE. 

Il distinto entomologo, Sig. G. Severix, diligente conservatore 
delle collezioni d’insetti del \\. Museo di Stoiàa Naturale,ili Bruxelles, 
si rivolgeva cortesemente a me, alcuni mesi or sono, chiedendomi 
se mi sarei incaricato dello studio delle Phasgonouridcc (olim 
Locustidce) africane del suo Museo. 

Gli risposi accettando questo onorevole incarico, e ringraziandolo, 
come ancor qui lo ringrazio, della stima e della fiducia a mio 
riguardo colle quali volle a me rivolgersi. Ricevetti infatti dal 
R. Museo di Rruxelles un importante invio di sei grandi casse 
contenenti in apposite scatole un gran numero di Phasgonouridcc, 
di cui molte provenienti da Mukonje Farm nel Kameriin e molte 
pure provenienti da diverse località del Congo ed anche da regioni 
più centrali dell’ Africa. 

Mi sono sollecitamente messo allo studio di queste collezioni, per 
quanto il poco tempa che ho disponibile me lo concede. Poiché 
disgraziatamente gli insegnanti italiani di Scienze Naturali nei Regi 
Istituti tecnici, ai quali io pure appartengo, sono stati colpiti da 
una legge del 1906, che, con un leggero aumento di stipendio, al 
quale molti come me avrebbero rinunciato pur di rimanere nelle 
condizioni secondo cui avevamo incominciata la nostra carriera, ci 
ha più che raddoppiato l’orario d’insegnamento obbligatorio. 

Per questo motivo io non [lotrò che ad intervalli applicarmi alla 
cleterminazione delle Collezioni ricevute in comunicazione, appro* 
littando principalmente dei giorni festivi o di vacanza. 

Le vacanze recenti pel Natale 1907 e pel Capo d’anno 1908 mi 
hanno dato appunto modo di attivamente occuparmi dello studio di 
una parte delle dette collezioni, terminando quello di alcune 
famiglie. 

Nella presente prima parte del mio lavoro tratto pertanto com¬ 
pletamente la famiglia dei GriUacridi^ interessantissima. A questa 
prima nota farò subito segiure una seconda e forse una teiva sopra 
altre famiglie, e più lardi man mano le successive sopra le famiglie 
rimanenti, lino a completa illustrazione di un così importante 
materiale scientifico. 


Genova 3 Gennaio 1908, 
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1" Fam. : GRYLLAGRID^. 

1 Grillacridi africani contennLi nelle collezioni comunicatemi dal 
R. Museo di Storia Naturale di Bruxelles sono abbastanza numerosi 
e tutti interessantissimi. 

Essi hanno subito attirata la mia attenzione cosi che me ne sono 
occupato sollecitamente e con gran cura. E infatti comprendono 
una specie nuova ed altre specie poco note, tutte meritevoli o di 
particolari descrizioni o di considerazioni sulla loro posizione siste¬ 
matica e sul loro habital. 

È notevole poi come poco lìn qui sieno stati raccolti e studiati 
i Grillacridi africani ; infatti, dopo la Monogralia di Brunner, se si 
eccettua un lavoro di Pictet et Saussure, (jualche lavoro di Karsgh, 
ed una nota di Giglto-Tos, che più sotto citerò, in cui sono descritte 
nuove specie e ricordale specie già note, non si trovano indicati 
Grillacridi nei recenti lavori sopra Ortotteri africani pubblicati da 
Sjòstedt (1) e da Boriva r (2). 

Nelle raccolte fatte dal compianto Fea nell’ Africa occidentale, 
conservate nel Civico Museo di Storia Naturale <li Genova e da me 
studiate (3) si trova una sola (nuova) specie di Grillacride, appar¬ 
tenente al gen. Neanias, che ho desciRta recentemente (4). 

Le specie contenute nelle collezioni del R. Museo di Bruxelles 
appartengono invece al vasto genere Gryllacris, che meriterebbe 
una revisione, e del quale mi propongo prossimamente di occuparmi 
in modo specialissimo, sia studiando le numerose specie malesi ed 
austro-malesi possedute dal Civico Museo di Genova, sia studiando 
quelle che potranno essermi comunicate in esame. 

Le opere che mi hanno servito per lo studio delle Gryllacris 
africane, che ne comprendono descrizioni od indicazioni, comprese 
pure le specie di Madagascar o di altre isole vicine, sono quelle che 
qui sotto enumero : 

i869. F. Walker. — Catalogne of thè specimens of Dennaptera 
Saltatoria, eie., British Museum, Part. I. London. 


(1) Y. Sjòstedt. — 1901. — Locustodeen aus Kamerun iind Kongo. —(Bihaug till 
K. Sveuska Vet. Akad. Haudlingar, Band 27, Stockliolm, Afd. IV. N. 3.) 

(2j 1. Bolivar. — 1906. — Fiìsgonundeos de la Guinea espcinola. — (Memorias 
de la R. Soc. Espanda de Historia Naturai. Madrid, Tomo 1.) 

(3) A. Oriffini. — 1906 — Ortotteri raccol. da Leonardo Fea nell' Africa occL 
dentale, P. — (Annali Museo Civ. Storia Natur. Genova, ser. 3. Voi. II [XLIl].) 

(4) A. Griffini. — 1908. — Descrizione d’un nuovo Grillacride dell' Africa occi¬ 
dentale. — (Zoologisclier Auzeiger, Leipzig, Band 32, No 19.) 
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188S. C. Brunxer von Wattenwyl. — Monocjr. der Stenopelmati- 
den ìind Grìjllacriden. (Verhand. der K. K. Zool. Botan. 
Gesellschart, Wien, XXXVflI Band). 

1893. A. PiGTET et H. de Saussure. — De quehpies Orthoptères 
noHveaux (Mittheil. Schweiz. Eiitomol. Gesellschaft, 
Schatrhausenj 8. Band.) 

1890. F. Karsgii. — Vevzeichn. der von Frenss anf der Baronihi- 

station in Deutsch-Westafrika fjesaninu Locustodeon (Fn- 
toinolog. Nachricliten, Berlin, XVI Jhg. N*" 23-24.) 

1891, F. Karsgii. — Uebers, der von Preuss anf der Baroìnhi-Stat. 

in Kaìnernn gesanini. Locnstodeen. (Berliiier Entoin. 
Zeitschr., Band XXXVI. Heft 11 ) 

1893. F. Karsgii. — Die Disecien der Berglandscìi, Adeli ìììì Hinter- 
lande von Togo fWestafrikaJ . (Berlin. Entom. Zeilsclir., 
Band XXXVIII.) 

1895. G. Brangsik. — Orthoptera (puiedani nova africana et anstra- 
lica, (Jahreshefte Naturwiss. Vereines des Trencsèner 
Comitates, Trencsòn 1894-95.) 

1901. M. V. Brunn. — OstafrikaniscJte Ortìiopieren gesaìnìn. von 
H. Dr. Sialdììiann. (Mittheil. Naturhist. Moseuin, Ham¬ 
burg, XVIII .Ihg.) 

1907. E. Giglio-Tos. — Ortotteri africani. Parte II. (Bollett. Musei 
Zoolog. Anat. Comp. Torino, voi. XXll, N. 563.) 

1907, E. Giglio-Tos. — Ortotteri di Madagascar (Bollett. Musei 
Zoolog. Anat. Comp. Torino, voi. XXII, N. 569.) 

1906. \V.-F. Kirry. — A Sgnonyniic Catalogne of Ortìioptera, 
voi. II. Part I. London. 

1895. J. Bolivar. —Mission ScientifKjue d'AllnaudaiixilesSeckelles. 

OrtJioptères. (Annales Soc. Eiitoinol. de France, Paris, 
voi. 64, pag. 369-385). 

1899. \V. F. Kirry. — Notes on a collectioìL of Grgllidw^ Stenopel- 
niatidce Grgllacridce aìnl Iletrodidce fornied bg Distant in 
tìte Transvaal, etc. (Annalsand Maga/, of Natur. Histoiy, 
London, voi. IH, Seventh series, pag. 475-480 ) 
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Gen. GR.YLLACRTS Serville. 

1. — Gryllacris nigriceps Karsgh. 

$. — Gryllacris ìùgriceps, Karsgh 1892. Uebers. der con Preass auf 
der Baroììibi-Stat. in Karnerun yesamm. Locustodeen (Ber- 
lin. Entom Zeitschr., 36. ì^aad, pag. ;>41.) 

Gryllacris nigriceps^ Kirby WOQ, Synonym, Calai, of Orthoptera, 
voi. IL London, pag. 147. 

Questa specie fu descritta da Karsgh su di un unico esemplare $; 
in seguito pare non sia più stata osservata da alcun autore, poiché 
da nessuno la trovo citata o ricordata, fuorché da Kirby il quale 
erra uel suo catalogo collocandola fra le specie aventi le vene delle 
elitre pallide, mentre la Gr, nigriceps va fra le specie aventi le vene 
delle elitre nerastre e l’apice dei femori nero. 

Ne ho studiati due esemplari, entrambi $, appartenenti al R.. Mu¬ 
seo di Storia Naturale di Bruxelles. Per cpialche carattere essi non 
coincidono colla descrizione di Karsgh, quindi credo utile ridarne 
qui una descrizione nuova : 

$. — Statura sai majore, haud majiiscula; corpus elongatum, 
compressiuscuhun, paruin rohustuni, saturate ferrugineo-testa- 
ceum, capite, 3 maculis ocellaribus exceptis, loto nigro-nitido ; 
femoribus summo apice tibiisque omnibus fuscis, tarsis brunneis 
articulo ultimo fulvo. 

Caput ab antico visum ovato oblongum, nigerrimum, nitidum, 
pronoto perparum latius, maculis ocellaribus 3 subaequalibus flavis, 
cfuarum duo in laterihus fastigii verticis et tertia in medio summae 
frontis.Fastiginm verticis articulo primo antennarum modice latius, 
superne snbconvexmn, anterius depressum. Erons punctulis et 
rugulis paucis sub lente praedita. 

Antennae basi nigerrimae, deinde gradatim brnnneo-nigrae,deni- 
que grisescentes, post basini creberrime et anguste fulvo annulatae, 
deinde annulìs gradatim rarioribns, latioribns et miuus conspicuis. 

Palpi maxillares longi, castaneo-ferruginei : palpi labìales minus 
longi, fulvo-ferruginei, apice dilatati. 

Pronotum unicoloi’, testaceo ferrugìneum, margine antico lateri- 
bus haud definite fuscescentibus, antice parum rotundatum, postice 
truncatum, sulcis parum profundis. Lobi laterales humiles et sat 
longi, margine infero subrecto sed antice et postice regulariter 
curvato. 

Elytra apicem abdominis dìstincte superantia (in typo !Karschi 
abdomen non superantia!) subvitrea, venis venulisque omnibus 
fuscis. 
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Pedes longiuscìili, pilosì, Fomora postica modice robusta, parte 
apicali attenuate breviuscula, siibtus in iiti*oque margine apicem 
versus spimilis minimis 3-5 armata. Femora omnia saturate ferru¬ 
ginea, siimmo apice parum couspicue nigra. 

Tibiae brunneo-nigrae ; auticae et iulermediae subtus utrincpie 
spiuis longis i armalae necnon utrinque spinula quinta apicali. 
Tibiae posticae supra in utrorpie margine 5-7 spinulosae, subtus 
utrinque spina preapicali instiaictae. Tarsi brunnei, articulo ultimo 
fulvo. Lamina subgenitalis $ modica, seniicirculai'is, nullo modo 
incisa. Ovii)ositor rectus, subangustus, modice compressus, laevis, 


apice acuminatus, ferrugineus. 



Longitiido corporis. 

mill. 

28, J — 30,2 

)) pronoti. 

» 

6,1 

)) elytrorum . . , . 

)) 

27,4 — 28,6 

)) fem ornili postico rum 

)) 

15 — 16,1 

» ovipositoris . . . 

')) 

16,5 — 17,5 


Le due 9 da me esaminate sono del Kameriin e furono raccolte a 
MukonjeFarm da 11. Rohde. 


2. — Gryllacris Brighella (1; n. sp. 

9 . — Pallide fi avi da ; capite anteriiis magna paide nigi*o, labro, 
clypeo, macula summae frontis, maculisque in genis llavidis ; occi¬ 
pite CLim toto vertice Pavido; pronoto Pavido, superne vitlisduabus 
longitudinalibus satproximis, nigris, extus plus quam intus sinuo- 
sis, posterius magis divergentibus ibique sensim dilatatis, ornato, a 
margine antico iisqiie ad inarginem posticum extensis. necnon 
limbo Omni, excepta parva parte media mai'ginis alitici, inter vittas 
sita, anguste nigro marginato; femoribus omnibus Pavidis, in tertia 
parte apicali usque adgeniculum nigricmitibus ; elytris subhyalinis. 
venis radialibus pallidis sed venulis omnibus nigro-fuscis. 


.ongitudo 

corporis. 

. mill. 

22 

» 

pronoti. 

» 

5,6 

» 

elytrorum .... 

. )) 

32 

1) 

femori!m posticorum. 

)) 

15 

)) 

ovipositoris .... 

» 

14,5 


Habitat : Loagiia in Africa occidentali aequaloi‘iali. 

Tìjpus : 1 9 (IL Musaci llist. Natur. Bruxellensis) a I.ucas col 
leda. 

Corpus crassiuscnlum, parum elongatum, statui-a modica, sat 
l’obustum, pcilibus modica elongatis, robusliusculis. 

(1) Drì^hell.i : iiomen jiersoiiae coniicae veleri Pieaiià italici, lacie magna i)ai‘Le 
nigricanle. 
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Caput crassiusculum, ab antico visum ovoideum, minime elonga- 
tum-, suborbicnlare (mandibnlis exceptis). Occiput nitidiim, con- 
vexum, elevatiusculiim, tolurn cnm loto vertice pallide tlavidum, 
hoc colore a colore nigro genarum et trontis undique recte sepa¬ 
rato ; postico tantum, in ulroque latore, supra geiias, occiput prae- 
bet lineolas dnas breves, dilute luscas, oblique anterius vergentes, 
pariim conspicuas. 

Fastigium verticis cum occipite pallide llavidum, coiivexum, 
anterius in medio leviter im|)i’essuin, ibique puncto medio nigro 
ornatum; ideoque in uti'oque latore liujus punch, ubi in multisspe- 
ciebus congenericìs maculae duo ocellares llavidae verticis sunt 
positae, in bac specie nullae, latera fastigii sunt tumidiila. Liiieolae 
duo minimae fuscae, sub lente tantum visendae, supra punclurn 
medium fastigii verticis divei'gentes, positioneni macularum 
illarum videniur pai'tìm circiimdantes. Fastigium verticis articulo 
primo antennarum circiter 1 i/2 latius. 

Facies nitida, nigra, exceptis clypeo labroque tlavidis, necnon 
macula tlavida in medio summae trontis optime delineata, sub(|ua- 
drata vel subscutiforme, verticali ter quam transverse parum 
longiore, inferius angulis rotundatis, superne angulis rectis praedita, 
a colore llavido fastigii verticis lineola transversa in sulculo trans- 
verso fastigium frontis a fastigio verticis cum co contiguum divi¬ 
dente sita, separata. 

Color tlavidus clypei superne in medium leviter et breviter angulo 
acutissimo subtili ascendit. Color niger faciei etiam in genas 
extensus et retrorsum post totani altitudinem oculoruni, cum oculis 
('ontiguus, a colore tìavido occipitis etsummi capitis recte divisum. 
Color niget‘ in utraque gena superne punctum postocularem llavi¬ 
dum et inferius niaculam sul)ovalem vel subrectangularein ti*ans- 
verse positam, posterìus et parum sub margine postico infero oculi 
locatam, includit. 

Palpi tlavidi, elongati; palpi maxillares apicem versus ferruginei, 
labiales apice dilatati; mandibulae basi et deinde etiam maxima 
parte nigrae. 

Antennae basi etiam supra subtiliter nigro circumdatae, quia 
lineola transversa, fastigium frontis a fastigio verticis separans, in 
utroque latere supra basini antennarum semper subtiliter usque ad 
oculuin continuatur. 

Antennae nigro llavidoque variar. Basis antennarum Pavida, 
nii^ro cincta. Articulus primus intus niger, extus tlavidus nigro 
marginatus, colore nigro superne extenso ibique niaculam ovalem 
llavidam includente : aidiculus secundus totus nigro fuscus, apice 
davo annulatus; aidiculi sequentes nigricantes, apice minus fusci, 
usque circiter ad septimum qui apicem anguste sed distincte davo- 


anniilatum praebet; reliqai fasci circiter iisque ad decimum qui 
etiain apìcem anguste llavo-annulatuiu praebet; postici denique 
briinnescentes. 

Pronotiiin nitidum, convexum, antico rotundatum, postico trun- 
catuin, solco antico modico, marginibns omnibus (excepla tantum 
zona brevi in medio marginis alitici) subtiliter et distinctissime 
nigro limbatis. Color proiioti pallide llavidus, siqierne vitlis dua- 
bus sat approximatis nigris, optime limitatis, intus maxima parte 
subpai‘allelis, a margine antico ad marginem posticiim extensis 
ornatus. 

Haec vittae anterius subdilatatae et magis approximatae, post 
sulciim anticum parum exiliores, deinde magis convergentes, post 
medium pronoti extus angulo fere recto dilatationem eflìciunt, et 
intus brevi tractii mìiuis divergiuiL, postico tamen in margine 
postico ipso rursus approximatae, ibiqiie in limbo nìgro-mai*ginato 
conjimctae. 

Spatium llavìdum vittaeforme longitudinale inler vittas duas 
nigras inclusum, anterius cum medio marginis antìci pronoti (lla- 
vido ut occipite) contiguum, ibiqne suliangustum, deinde subito 
latiusculum, debinc versus lobum posticum pronoli gradatila 
angustatum, iliique subito dilatationem modicam rhombicam effi- 
ciens, vertice postico ad limbiirn nigrum margini postici apposito. 

Lobi laterales tlavidi, subtiliter nigro limbati, rotuiidati, postico 
perparum qiiani antico altiores, margine infero in medio brevi ter 
recto. 

Scutellum inter elytrorum bases tlavidum, tuberculis duobus 
basalibus tertioque apicali praeditum. 

Elytra sat longa ; abdornen optime superantia, apicem oviposi- 
toris attingentia et perparum superantia, hyalina, venis radialibus 
flavidis, pallidis, veiiulis omnibus nigro fuscis. Alae leviter fiisce- 
scentes. 

Feinora omnia pallide liavida, tertia parte apicali nigra. Femora 
postica apicem versus distincte altenuata, parte attenuata modico 
longa, subtus margine externo 7 9 spinoso, margine interno 5 spi 
noso, spinis nigris apicem versus longioribus. 

Tibiae feiaaigineae; anticae et inlermediae subtus ntrimpie spinis 
4ferrugineis necnon iitidinpie spina apicali praeditae : iiiterinediae 
etiam sapra poslìce spina apicali instructae. Tibiae posticae saprà 
ulrinqiie spinis 7 8 armatae. 

Lamina subgenitnlis 2 fere semi(*ircul;iris, npice minime sinuato. 

Ovipositor sat elongatiis, parum curvalus, ima basi llavidus, 
(leinde ferrngiiieiis, a[)ice alleluiato sed non acuto. 

Questa specieòcerto jillinissima alla (irìjllacris (inriuzzi (Itulio-Tos 
1907, recentemente desci*ìtta pure su di un’ unica 2 proveniente dal 


25 


Congo {1\ la r|nalo nondimeno appare essere alcpianto più grande, 
col capo tutto nero, il pronoto adorno di nna unica larga fascia 
nera mediana, i femori neia per tutta la metà apicale. 

d. — Gryllacris Picteti Kirby. 

$. — Gvìfllacns atriceps Pigtrt et Saussure 1893, De (fnehiues 
Drflìoptèì'es uourruu.r (Mittlieil. Schweiz, Entomol. Gesell- 
schaft, Scliaffhansen, 8. Band, pag. 305, Tal). I, tìg. 8) 
(nec Gì\ atriceps Brvnnkw 1888. ) 

Gnjllacris Picteti Kirrv 1906, A Synon. (Àttalogue of Ortho- 
ptera, Voi. Il, London, p. 14J. 

lliguardo a questa specie comincio a notare come gli autori che la 
descrissero come nuova le assegnassero un nome già adoperato da 
Brunner nella sua Monogralia dei Grillacridi, che essi avrebbero 
ben dovuto esattamente consnltai’e, per altra specie. 

Gli autori inoltre assegnano come patria della loro Gr. atriceps 
(( les ludes orientales )>. 

Di ciò però mostra dubitare il Kirrv nel suo Catalogo, poiché al 
nome India col quale indica la jiatiàa di alcune specie descritte da 
PiCTET et Saussure nell’ opera sopra citata, riportandolo appunto 
dal lavoro originale di cpiesti autori, fa seguire un punto interroga¬ 
tivo : (( India (V) ». 

Io ho esaminalo di ([uesta specie un unico esemplare, pure $, 
appartenente al II. Museo di Storia Naturale di Bruxelles. L’eti¬ 
chetta che esso porta lo indica come jjro veni ente dal Congo ! 

Onesto esemplare corrisponde perfettissimamente persino in tutti 
i più mimiti particolari, alla descrizione ed alla figura data da Pic- 
TET et Saussure della loro Gr. atriceps, tanto che reputo inutile il 
darne io pure i caratteri, poiché non farei che esprimere con altre 
parole iirecisamente tutto ciò die diffusamente fu descritto dai sud¬ 
detti autori. 

Posso notare soltanto che le antenne invece di essere tutte nere 
sono solamente nere all’ estrema base e dipoi ferruginee : ma questo 
unico carattere ha pochissima imiiortanza. 

Anche le dimensioni dell’ esemplare del xMuseo di Bruxelles coin¬ 
cidono quasi perfettamente con quelle date da Pictet et Saussure. 
Esse sono le seguenti : 


Longitudo corjioris . . . . . 

» pronoti. 

» elytrorum . . . . 

0 femorum posticorum . 


min. 23 
6 



(1) E. (jiglio-Tos. Of'totteri africani. Parte II. {Bollelt Mus. Zoolog. Anat. 
Oompar. Torino, voi. XXII, lU 5G3, 1907, pag. 23j. 
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4. — Gryllacris africana Bri nxeb. 

— Grijllacrìs africana Brcxner vux Wattexwyl 1888. 
Moìwgr, der Grìfllacriden (^Verhaiidl. K. K. Zool. Botan. 
Gesellsch. Wien, 38 Hand, pag, 362-363). 

$. — Gryllacris africana Karsgii 1890. Verzeichniss der con 
Preass auf der P>droìnbi-Stat . gesaìnìii Lociistodeoi, etc. 
(Eiitoiiiologische Xaclìricliten, XVI Big., ii''23-24, pag. 368- 
369 et nota 4). 

Gryllacris africana Kirry 1906. A Syìion Calai, of Ortjiopt.y 
voi. Il, London, pag. 147. 

Di ([iiesta specie ho esaminato 4 (j" et 4 $ appartenenti al II. 
Museo di Storia Naturale di Bruxelles. Siccome la descrizione origi¬ 
nate di Bruxxer è molto breve e basata sopra un solo (^, e le indi¬ 
cazioni che dà Karsgh della $ sono brevissime, e siccome gii esem¬ 
plari da me studiati non vi concordano completamente, credo utile 
darne una ditTusa descrizione : 

(^, 5 . — Statui'a majnscula haud tamen magna. Corpus elonga- 
tum, compressiusculum, modice robustum, pedibus crassiusculis et 
sat elongatis, colore fulvo-stramineo. 

Caput fulvum, nitidum, bine illinc incertissime nebulosnm, 
maculis tantum tribus ocellaribus pìctuni, qnarum duo in lateribus 
fastigii verticis subovatae, tertia major, in medio partis superae 
frontis sita, ovato-circularis, saepe sulitus vittis diiabus incerdis 
hiscioribus veidicalibus brevibiis, pi’aedila. (^apnt ab antico visum 
fere orbicnlare, pronoto peiqjarum latiiis. 

Occiput breve. Eastigium verticis coiive.xuni, marginibus rotun- 
dato-obtusis, articolo primo antennarum l 1/2 haud latius. Auteu- 
naelulvac. Clypeus, labiaim, jialpi etiam fulva. Palpi apice dilatati. 

Pronotnm nitidum, fulvum, antice rotundaturn. postice triinca- 
tum, sulco antico valde expresso. Lobi laterales postice parum quam 
antice altiores, mai*ginihus late l’olundatis, margine intero breviter 
subrecto, sulcis obliqnis lalis et profundis. 

Elytra elongata, atidomen optime superantia (in $ apìcem ovipo- 
sitoris attingentia et non superantia), colore pallide tidvo-slramineo 
subhyalino, venis venulisijue concoloribus. 

Pedes femoribus pallide fulvis, apice cum libiis omnibus magis 
saturate tulvis, iiiterdum tere terrugineis. Femora postica apicem 
vei'sus sensim attenuata, paide attenuata modica, subtus mai‘gine 
externo 5-9 spinoso, mai*gine interno 3 7 s[)inosu, spinis uigri- 
cantibus, spina ultima a[)ud apicem in iitroque margine seinper 
longiore. 

'fibiae anti('ae et iutermediae subtus in utroipie margine spiiiis 
4 longis armatae, necnoii spiuuia apicali utrinque praeditae; tibiae 
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intermediae supra in margine interno spinula apieali eliam instruc- 
tae Tibiae posticae sii[)i*a utrinque 7-8 spinosae, spinis iiigri- 
cantibus. 

Segmentum abdominale dorsale ultiniura dellexum, inlerdum 
in medio plus minusve concavum, apice anguste inciso et lobis 
spinas duas approximatas verticaliter sursuin incurvas, diinidio 
apieali nigras, etTicientibus. Cerci subundulati. Lamina subgeni- 
talis transversa, apice obtuse perparum triangulater producto, 
ibi(iLie truncata et in medio leviter siiìuata, stylis longis instructa. 

Lamina subgenitalis $ obtuse subtriangidaris, apice obtuse trun- 
cato et in medio interduin sindato, luinquani tamen inciso. Ovij)o- 
sitor modice longus, subiiitidus, sat robustus, distincte sed modice 
incurvLis, apice attenuato sed non acuto, utrinque impressione parva 
laterali praedito : 


Longitudo corporis . 
)) prò no ti 

» elv troni m 


mill. 

)) 

)) 


)) te moni m postico rum » 

)) ovipositoris . . )) 


cT 

28,6—32,5 
6—6,5 

35.8- 37 

15.8— 16,8 


5 

34 —37 
6,7— 7 
36,4—42,6 
15,8—19 
14 —17 


Gli esemplari da me esaminali sono del Kamerun, e furono rac¬ 
colti a iMukonje Farm da IL Lhodk. 

liingrazio il |)rof. Heinr. Fischer del Museo di Stuttgart, al quale 
mi rivolsi pregandolo di voler esaminare il tipo di Brcnner della 
(iryllacris africana, che si conserva apjiunto in quel Museo, e di 
ve ri licare se esso presenta certi pari ico lari caratteri non comjjleta- 
meiite descritti dall’autore. 

Il prof Fischer gentilmente si incaricò di ({uesto esame e solle¬ 
citamente mi rispondeva : 

(( Die beschreibung die sìe inir vorn von Gryllacris africana 
mittbeilten, genau mit unsrem Typusiibereinstimmt.Die3Stirntlec- 
ken sind nur schwach sichtbar und die kleinen schwarzen Spitzen 
an Abdominalsegment sind backentòrmig aufwarts gekrummt. )> 


5. — G-ryllacris spec. ? 

? An GrijUacris hraliniina Pictet et Saussure 1893. De (jnehiues 
orili, noiiv. (MittheiL Schweiz. Entomol. Gesellscli. ScbalT- 
hausen, 8 Band, pag. 306, Tab. 1, fìg 9). 

Gryllacris brahrninit Kirry 19!)6, A synon. Calai, of Orthopt,, 
voi. 11 London, pag 142. 

Bifeiàrei forse a questa specie un unico esemplare 9, del Museo 
di Bruxelles, il quale potreldie anche considerarsi come tipo di una 
specie nuova, e si può descrivere come segue ; 
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5- Statura, forma, colore, circiter ut in Gr. africana Br., a qua 
dilfert praecipue jiropter laininani subgenìtalem $ rotuiidatam, fere 
3/4 circuii efficientem, apice usque fere ad centrum acute inciso, 
Goloi’ corporis pallidior, geniculis posticìs obsolete fiiscioribus, 
Elytra fere hyalina, venis omnibus et venulis campi postici (superi 
in quiete) pallidis, venulis campi alitici, interradiali et radiali 
(inferi in quiete) fiiscescentibus. Macula flava frontalis circularis, 
haud major quam maculae verticis ovales. Pedes parum magis evo¬ 
luti. Ovipositor sensim sed parum ciirvatus, in specimiiie unico a 


me viso fere verticaliter erectus. 

Longitudo corporis ..niill. 28,5 

» pronoti. » 6,1 

)) elytrorum. » 36 

» femorum posticoruin. . » 16,2 

» ovipositoris. D 16 


Habitat : Specimen unicum Pi. .Musaci llist. XaUir. Bruxellensis, 
in localitate africana Libengei, Ubanghi, 22-6-190P,a Leboutte col 
lectum. 

La GrifUacris braiiniina Pictet et Saussure è descritta da questi 
autori come proveniente dall’ India orientale Peià) anche riguardo 
a questa specie il Kirby nel suo catalogo esprime nello stesso modo 
i suoi dubbi sulla patria assegnatale dai detti autori cosi come lo 
esprime jicr la Grìjllacris Pictrti Kirby i-atriceps PiCT. et Sauss.) e 
per qualche altra specie egualmente da essi descritta. Infatti nel 
catalogo di Kirby si legge a tìanco del nome della Gr. braìimina : 
India (?). 

E potrebbe pur darsi die come la Gr. Picteti anche la Gr. braìi- 
mina fossa africana. 

Certo dallo studio della dosci'izione datane dagli autori essa risulta 
affinissima alla Gr. africaìia Bruxx. e quasi identica, apparendone 
diversa solo per la lamina sottogenitale della $ incisa all’apice, e i cui 
orli sono indicati come nerastri. 

Quest’ ultimo carattere di colorazione non si verifica iiell’ esem¬ 
plare del Museo di Pnixelles, mentre poi Pictet e Saussure non 
parlano della diversa colorazione delle piccole vene delle elitre, le 
(piali sono in massima parte pallide come le vene jirincìjKdi mentre 
tra le vene radiali e fra ipiesle e il margine anteriore (inferiore nel 
riposo) le vene minori sono bruuo-nericcie. 

Pertanto credo conveniente lasciare in sospeso la determina¬ 
zione di cpiesta $. 
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6. — Gryllacris submutica Brunneh. 

$. — Grijllacris subiautica Brlinnef^ von Wattenwvl i888, 
Mono(jì\ der Gryllacriden (Verhandl. K. K. Zool, Botan. 
Gesellsch. Wien, 38 Baiul^ pag. 366 j. 

(rrìjllacris submiUica Kirby 1906, /I Synon. CataL of Ortho- 
ptem, voi. II, London, pag. 148. 

Nelle collezioni del R. Museo di Storia Naturale di Bruxelles esis¬ 
tono un ed una $ riferibili a questa specie. Siccome la descrizione 
di Brunxer, molto breve, fu fatta solo sopra un esemplare 
e siccome gli esemplari da me esaminati presentano qualche leggera 
differenza, credo utile il descriverli abbastanza dilfusamente : 

( 2 ^, $. — Statura minore; collere pallide ferrugineo-stramineo, 
uniformi, facie tantum maculis ocellaribus llavidis tribus solito 
modo dispositis, quarum duo angustae, in lateribiis fastigii verticis, 
leidia ovata, majore, in medio partis superae frontis. Haec maculae 
in speciniine $ perparum distinctae. 

Corpus graciliusculuin, modico elongatum, raodice compressum. 

Caput pronoto perparum latius, ab antico visum ovale. Fastigium 
verticis articolo primo antennarum parum latius, superne rotunda- 
tum, antico depressiusculum, lateribus fere carinatis, sopra inter- 
dum (in 5) levissime obscurius. Glypeus interdum (in leviter 
infuscatum. Antennae unicolores, cum palpis et rnandibulis stra- 
mineae. 

Pronotum leviter sellilorme, margine antico rotondato, postico 
in medio leviter concavo, solco antico bene expresso, lobis laterali- 
bus trapetioideis, angulis rotundatis. 

Elytra hyalina, pallide straminea, venis venulisque concoloribus. 
Pedes modici, liaud graciles. Femora postica apicem versus atte¬ 
nuata, sed parte attenuata brevi, subtus apicem versus in utroque 
margine spinis 4-6 nigricantibus armata. Tibiae anticae et ìnternie- 
diae subtus spinis utrinque 2 armatae, iiecnon utrinque spinola 
apicali iiistructae. Tibiae intermediae etiam sopra in margine pos¬ 
tico spina apicali praeditae. Tibiae posticae in utro(jue margine spi- 
nulis 5-6 instructae. 

Segmentum abdominale dorsale ultimum (j' convexum, produc- 
tum, decurvum, apice truncatum. Lamina subgenitalis (^f brevis, 
transversa, apice lata et parum emarginata, stylis gracilibus. 

Ovipositor longus, angustissimus, subrectus, pubescens, totus 
subaeque angustus, valvulis apice obtiise rotundatis : 

cf $ 

Longitudo corporis.mill. 14,6 15,2 

)) pronoti . » 3 3,1 
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Longitudo elytrorum .... 
)) femoruni poslicorum 
» ovipositoris . . . 


min. 22 


12 22 

8,8 9 

— 13 


» 

» 


Questa specie, insieme colle altre piccole specie vicine costituenti 
l’ultimo gruppo di Gryllacris, stabilito da Brcnni^r nella sua Mono¬ 
grafìa, ed alle quali va pure unita la Gryllacris exiinìa Karsch 
1892 (1), potrà probabilmente, in un desiderabile smembramento 
deir ormai vastissimo genere Gryllacris^ costituire un genere o sot¬ 
togenere particolare, fra i cui caratteri andi*anno ricordati lo scarso 
numero delle spine alle tibie anteriori e la gracilità e lunghezza dell’ 
ovopositore. 


(1) F. Karsch. Uebers, dcr von Preuss auf der Barombi-Stalion in Kamerun 
gesjmm. Lo:itstodesn, (Berlin Entom Zeiisclir. 36. Band, 1892, pag. 339-340.) 



PHASGONOURID^ AFRICANE 

del B. Museo di Storia Naturale di Bruxelles 

pel D' Achille «rimili 

(R. Istituto tecnico di Genova, Italia) 




OSSERVAZIONI SUL UENERE HIIZOSCEPA Karsgii. 

Ilo già reso conto in un mio precedente studio dei GrUlacrkli 
africani contenuti nelle collezioni di Phasgonouri(la3 inviatemi in 
esame dal R. Museo di Storia Naturale di Bruxelles. 

Nella presente nota prendo in considerazione alcune PscudofilUdi 
interessanti, riservandomi* di pul)blicare più tardi il catalogo ragio¬ 
nato delle r^seudofillidi africane comprese in quelle collezioni. 

Il genere Stìzoscepa fu stabilito nel 1896 da Karsch nel suo lavoro : 
Neue Orthoptereìt aus tropischen Afrika (Stettiner Entom. Zeitung, 
57 Jbg., pag. 350-351), e fu stabilito per una unica nuova specie del 
Kamerun, che lo stesso Karsch descrisse e figurò col nome di 
Stìzoscepa basiìiotata {op. cit,^ 1896, pag. 351-352, fig. 43). 

Questa specie pare non sia più stata osservata da altri autori ; 
infatti non la trovo ricordata nè da Sjòstkdt, nè da Brunn, nè da 
Bolivar, nei loro lavori, posteriori a quello di Karsch, sopra 
Ortotteri africani. — Neppure ho potuto citarla io, nel mio studio 
sugli Ortotteri raccolti nell’ Africa occidentale dal compianto Fea, 
non essendovi tale specie rappresentata da alcun esemplare. 

Anche il Kirry nel suo Catalogo degli Ortotteri si limita a ricor¬ 
dare pel genere Stìzoscepa la sola specie tipica di Karsch. 

Nelle collezioni del R. Museo di Storia Naturale di Bruxelles 
osservo cinque Pseudoiìllidi riferibili al genere Stìzoscepa, tutte 
provenienti dal Kamerun e dalla stessa località Mukonje Farm, 
ove furono raccolti dal sig. Pt. PìOHDE. 

Dei detti cinque esemplari, tre (2 e 1 $) spettano certamente 
alla St. basiìiotata Karsch, mentre gli altri due (i cf c 1 $) spettano 
ad una nuova specie molto facilmente distinguibile, che qui 
descriverò. 

Osservo intanto che Karsch ha omesso nella diagnosi del genere 
un carattere importante, presentato dalla lamina sottogenitale dei 
che si potrebbe esprimere cosi : 

(( Lamina subgenitalis postice appendice longa, petiolata, 
incurva, apice modice dilatata, ibique profunde et acute incisa, 
lobis lanceolatis, praedita. » 
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Inoltre da quella diagnosi generica vanno tolti i caratteri indicati 
da Karsgii nel seguente modo : « Fdytra in medio latissima... r-amo 
• radiali longius ante medium elytri emisso. Alae elytra superantes. )) 

Questi caratteri intatti sono proprii solo della specie da lui 
descritta, ma non si verilicano nella nuova si^ecie. 

La distinzione fra le due specie può farsi, secondo gii esemplari 
suddetti del R, Museo di Bruxelles, nel suguente modo : 

1. Stizoscepa basinotata Karsch. — Elytra elongata, abdomen 
multosuperantia(iii 5 etiamapicem ovipositoris optime superantia), 
in medio latissima, ramo radiali ante medium elytri emisso ; 
elytrorum longitiido quadruplam elytrorum latitudinem et femorum 
posticoriun 2 t/2 longitudinem siiperans. Alae elytris longiores. 
Occiput non carinulatum. Pronoti sulci duo typici ambo aequalitei* 
expressi et magis approximati. Appendix elongata postica laminDe 
subgenitalis longe petiolata, petiolo quam dilatationem apicalem 
longìore. Elytra in utroque sexu prope basirò, inter venam radialem 
posteriorem et venam ulnarem anterioi-em macula rotundata nigra 
(in multo majore quam in punctis callosis vel reticulo colore 
pallido ornata. 




$ 

Longit. corporis (sine appendice subgenitali) mill. 

28 -31,5 

35 

» pronoti. 

4,7- 5 

6,1 

» elvtrorum. 

33,3—33,8 

45,4 

Latitudo maxima elytrorum. 

7,5- 7,7 

10,9 

Longitudo partis alae prominentis .... 

2,5 

3 

)) femorum posticorum. 

12 —12,3 

15,4 

)) appendicis subgenitalis. 

4,1- 4,5 

— 

)) ovipositoris. 

— 

16,2 


(2 (2f et 1 $ — Mukonje Farm, Kamerun |^coll. Roude]). 


2. Stizoscepa Severini n. sp. — f]lytra minus elongata et 
magis lata, abdomen modice superantia (in $ apicein ovipositoris 
non attingentia), pone medium latissima, ramo radiali parum pone 
medium elytri emisso ; elytrorum longitudo (piadruplam elytrorum 
latitudinem et femorum puslìcorum 2 1/2 longitudinem non 
attingens. Alae elytra non superantes. Occiput anlice longitudina- 
liter carinulatum. Pronoti sulci duo Lyinci minus approximati, 
quorum anticus minus expressus, Appendix elongata postica 
laminae subgenitalis modice i)eliolala, petiolo c|iiam dilatationem 
apicalem breviore. Elytra 5 immaculala; elytra prope basini, 
inter venam radialem posteriorem et venam ulnarem anleriorem 
puncto parvo sed loto nigro ornata. 
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cT $ 

Longitudo corporis (siile appendice siibgenitali) mill. 23,8 3i 


» pronoti.5,2 G,5 

» elytrorum. 23,4 34,3 

Latitiido maxima elytrorum. 6,5 10 

Longitudo femorum posticorum.11 15 

» appendicis subgenitalis.3 — 

)) ovipositoris. — 15,5 


(1 et 1 9 — Mnkonje Farm. Karnerun [coll. R.oiide:]). 

Descrizione della nuova specie : 

cf, — Corpus statura submodica rpiam $ minor), modico 
elongatum, compressiusculum ; virididlavum, vitla band bene 
limitata aurantiaca per mediiimmccipitis supra carinani longitudi- 
nalem prenoti perducta et deinde per marginem posticum (superum 
in quiete) elytri sinistri parum continuata, ornatum ; lobìs laterali- 
bus pronoti margine antico infero necnon elytris margine antico 
liasalì anguste aurantiaco marginatis. 

Caput sat parvum, fronte valde reclinata, depressiuscula, nitida. 
Scrobes antennarum elevati, intus contigui, subtus parum tubercu- 
lati. Fastigium verticis angustum, conicum, scrobes antennarum 
sensim superans, apice compresso, prominulo. Odili globosi. 
Articulus primus antennarum majusculus, superne denticulo nigro 
praeditus ; antennae, palpi, mandibulae, labrum, clypeus, cum 
reliquo capite unicolora, viridi-llava. Occiput etiam viridi-llavum, 
sed linea vittaefornii aurantiaca longitudinaliter ornatum: occipitis 
pars antica longitudinaliter carinulata. 

Pronotum dorso medio carina longitudinali aurantiaca instructo, 
sub lente minute rugulosa, a sulcis duobus typicis tantum anguste 
intersecta, quorum postico perparum ante medium dorsi pronoti 
posilo, carina antice et postice etiam prominula ; margo anticus et 
posticus pronoti ideoque subangulati. Lobi laterales perparum 
adpressi, oblique descendeiites, quamobrem pronotum est late 
tectiforine. Margo inferus loborum lateraliurn limbatus, angulis 
nullis, antice et postice oblicpie truncatus, inferius in medio obtiise 
rotundato-subaiigulatus. Silici typici in loliis lateralibus etiam 
expressi, tanieii primus quain secundus multo minus. Lobi laterales 
carinulain auratitiacam rugiformeni obliquain posterius desceiulen 
tem praebent, antice et postice abbrevialani, et in medio a spatio 
inter sulcos typicos sito late iiiterruptani, ideoque in tuberculos 
duos elongatos rugiforines solutani. 

Proslernuin inerme. Mesosternum et metasternum trans versa, 
fere rectangularia, planiuscula, marginata, foveolis marginibus 
lateralibus approximatis. 

MÉiMOIRES DE LA SOC. ENTOM. DE BELGKiUE, T. XV, 12 III 1908 , 


3 
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Elvira ovato-elliplìca, pone medìmn latissima, margine aulico 
apicem versus nia^is l’otnndalo. angiilo basali aulico ininus ipiam 
in S?. ba.^inotafa cxprcsso. ramo radiali pone medium clytri oriente, 
et ulì in biìsiìtotdta a vena ulnari anteriori ae pie late ijuain a 
vena radiali posteriori separalo, areolìs eum circnmdanlibus siib- 
qiiadralis. Elyti*aQ" prope basini, inler venam radialem posterìorem 
et venam iilnarem anteriorem, pimelo loto nigerrimo ornata. 
Aìae ab elyli’is totae obleetae.. 

Pedes modici, nnicolores. Femoi*a compressiuscula. superne plus 
minusve carinula la. subtus t'emora antica margine intorno, interme¬ 
dia et postica margine exlerno. sub lente, deiiliculis minimis prae- 
cipue apicem vei'sus serruiata. denliculis anticorum t'ere nullis, 
inconspicuis. intcrmediorum circiterò, posticoiaim circiter 3. 

Tibiae anticae utrinqne tbramine couchato instruclae. prisma- 
licae. parum compressae. supra snldusque inermes : tibiae ìnter- 
niediae etiam iere inermes. compressae, tantum sub lente tbrtiore 
spinula quadum peiaiiinima praedilae : tibiae poslìcae siiinulis 
quibusdam minimis praeditae. 

Apiiendix laminae subgenitalis q" jìctiolo multo breviore quam 
dilatatione elongata apicali. (tlaec dilalalio forte etiam in hanc 
speciem est fissa et in lobos diios lanceolatos ut in q St. ba^iìiotatac 
divisa, sed in unico lypo a me viso divisio non est facile conspì- 
cìenda.ì 

Lamina subgenitalis C parva. Inlobata. Ovipositor modicuSj 
nitidus. compressus, margine superiore parum incurvo, margine 
infero sai curvalo, apice apicem elylrorum superante. Inisi et disco 
ferrugineis. niarginibus et ajiice late nigro-castaneis. 

Habitat : Kanierun. 

^ÌIP^ ' 1 O ^ 0^- ^Lisaei Historiae Xaturalìs BruxellensisL a 
IV R. RonuE ad Mukonje Farm collecli. 

Speciem hanc optime distinguendam dedico D*" G. Severi.x. 
darò entomologo, collectionum insectonim R. Musaci Rrnxellensis 
conservatoli diligenti. 


Genova, 3 Gennaio 1908. 
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PHASGONOURID/E AFRICANE 

del R. Museo di Storia Naturale di Bruxelles 

(R. Istiluto tecnico di (ienova, Italia) 


3 “ 


IIKTRODIDJ:, MKCORÓDID.R, PSEUDOPIlVLLID.R 

Nel pi-iino mio sLodio precodeiiLe iio coini)]eLaiìiei)le Li*altaLo i 
(!rìlUtcridi\ Liilli intei*essa,tilissiml. Nel secondo ho preso in esame 
il genere Slizoscepa Karscli, appai’Icnenle alle PscndofiUid/.^ del 
quale si conosceva (inora mia sola specie, ed ho ridescrilla ipn'sta, 
dando in pari tempo la descrizione di una imova specie congenere. 

Nel jiresenle lavoro trailo complelainenle gli lìetrodidi, le Mrco- 
podìdi e le PstnidoI'tlUdi liille, contenute nelle collezioni comnnica- 
Lcmi dal 11. Museo di Bi'uxelles. 

Le prime due di tali famiglie non hanno dato alcuna speide 
nuova, però a proposito del Corf/rns Kurschi fra le Mccapodidi, ho 
potuto con questo ricco materiale stahilire la giusta sinonimia col 
Conjcns prue ni orsiis. 

La famiglia delle Pseudoftllidi^ che già aveva data come nuova 
specie la Sllzoscepct Severi ni, ha ollerto ancora un numero ragguar¬ 
devole di altre nuove specie e varietà, nonché esenqdaià di specie 
imperfettamente note, che ho creduto bene di descrivere. 

Colgo ancora Loccasione per l’higraziare la Direzione del Civico 
Museo di Stoi‘ia Naturale di Genova, laijuale ha messo a mia dispo¬ 
sizione, colla solita benevolenza c liberalità le opere necessarie i)er 
lo studio di (jueste importanti collazioni. 

Genova, 14 Gennaio 1908. 


Fama. HETRODID.E 

1. — Enyaliopsis Petersi Schaum, 

Enyaliopsis Petersi Giglio-Tos, 1907, Orioli, africani (Boll. 
Mus.Zool. Anat. Comp. Toiuno, voi. XXI1, n° 563) pag. 21. 

15. — Ilaut-Congo (G. Hoton). 

I cT. — Lac Moei’o, Tanganika (J. Nevnens). 

II minori dimensioni e per qualche altro carattere- 
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potrebbe riferirsi alla SLibsp. ohuncus V>oijy. (rricLio-Tos, op. cit.. 
1907, pag. 21). 

2. — Gosmoderus maculatus Kihby. 

i (j'. — Boyenghé, Ikelemba (Moheels). 

1 o. — Loagiia (Lugas). 

1 larva. — Lukungu (Gii. Haas); 1 larva. — Bas-Congo (IGA. 
JULLIEN, 1900). 

3. — Gosmoderus femoralis vSjòstedt 1901. 

1 (J'. — Mukonje Farm, Kaineran (Boli de). 

Questo corrisponde abbastanza bene alla descrizione di 
Sjòstedt, però ha qualche minuta spina sui femori anteriori. Credo 
poi che si possano trovare lutti i passaggi fra questa specie e la 
seguente. 

4. — Gosmoderus erinaceus Fairm. 

Cosììiodems cnnaceus A. Griffini, 1906, Ortoit, vaco, da Fea nel- 
VAfrica occklent. 1. (Annali Museo Civ. Storia Nat. Ge¬ 
nova, Ser. 3, voi. Il [XLIl]), pag. 362 (cum synon.) 

1 cT 2 $. - Congo (G. IIoton). 

2 (;/ et 1 $. — Beni-Bendi, Sankura (L. Gloetens, 1/95.) 

1 ^ et 2 $. — Kinchassa (Waelbroegk, 1899). 

4 et 3 $. — Mukonje Farm, Kamerun (Roiide). 

1 $. — Haute Maringa (L. Mairesse, 1894-96). 

3 $. — Libengei, Ubangbe (Leboutte,1900). 

15* — Stanley Falls (Malfeyt). 

l 5- — Kassongo à Stanley Falls (Rom). 

1 $. — Basoko. 


Fama. MFCOPODID.F 

1. — Leproscirtus granulosus Karsch. 

1 — Congo (G. Hoton). 

3(^ et 6 $. — Mukonje Farm, Kamerun (Roiide). 

2. -- Apteroscirtus inalatus Karsgh. 

2 et 1 5- — Loagna (Lugas). 

3. — Apteroscirtus denudatus Karsgii. 

2 et 3 V . — Mukonje Farm, Kamerun (Roiide). 

4. — Acridoxena hewaniana Wiiite. 

Acridoxcna licwardana A. Gr ffini 1906, Ortotf , vacc , da Fea 
ìuilV Africa oceuL , P (ANxN, Mu.s. Civ. Genova, ser. 3, 
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voi. 11 [XLIJ], pag. 376 (culli synon.). — Bolivar 1906, 
Fasyoìi. de la (Alinea espanola (Memor. [{, SoG. Espa5s\ 
lliST. Natur., Madrid, pag. 366, Lainina X). 

1 2 9 et 3 larvae. — Miikonje Farm, Kamerun (IIohde). 

i cf. —■ Loagna (LuCxVs). 

1 $. — Congo, Mayiirnbé (Cabra). 

5. — Anoedopoda lamellata (Lixx.) IIedtexb. 

1 $. — Bas-Congo xV. Jeluex, 1900). 

I $. — Léopoldville (G. Glavareau, 1899). 

1 — La Lufii (C. Glavareau, 1897). 

6 . — Anoedopoda erosa Karsgh. 

2 0. — Mukonje Farm, Kameruii (Roiide). 

7. — Sthenaropoda preussiana Karsgh. 

^facrosc^rtl(s prcussianus Karsgh, Redtexb., 1892. Uehers, 

der Mecopodiden (Verhaxdl. K. K. Zool. Bot. Gesellsgh. 
WiEX, XLII Band, pag. 217). 

2(2f et4 $. — Mukonje Farm, Kamerun (Roiide). 

1 et 19 . — Lukula(E. Wilvkrth, 1900). 

IO. — IJmangi (E. Wilverth, 1896). 

1 sono sensibilmente più piccoli delle $. I femori posteriori 
presentano sul margine esterno, un po’ prima dell’ apice, una pic¬ 
cola spina, in tutti gli esem plari. Le tibie posteriori possono avere 
inferiormente fin 5 piccole spine. 

8 . — Euthypoda acutipennis Karsgh. 

}Jacroscirtus acHtipenrds Karsgh, Redtexb., 1892. Monogr. Uehers. 
der Mecopodiden^ op. cit., pag. 218. 

2 9- — Loagna (Lugas). 

9. — Gorycus Kraussi Kirby 1906. 

Corgcus Jurinei Krauss, Redtexb., xV. Giuffixi, 1906; nec Saus¬ 
sure (teste Kirby). 

5 6 t 5 9- — Mukonje Farm, Kamerun (Rohde). 

1 9 incompleta. — Mayumbé (D‘' Julliex). 

10. — Gorycus Karschi Krauss. 

(^. — ■ Corycas Karschi Krauss, 1800, Das genus Corgcus (Zoolog. 
Jahrbugiier, V Band, lena), pag. 355. Tab. 30, lig. 3, 

9 . — Corgcus jnrtcnwrsus Krauss, 1890, ibidem, pag. 355-356, 
Tab. 30, fig. 4. 

In seguito allo studio del materiale contenuto nelle collezioni del 
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R. Museo di Storia Naturale di Bruxelles io non esito a stabilire 
questa sinonimia. 

Il Corycììs Karschi fu descidlto da KuArss su di un (j' del Kame- 
run. ed il (-or. lìracnìorsus fu descrìtlo dallo stasso autore su dì una 
o, pure del Kamerun. Lo stesso Kuai ss espresse il dubbio c'he la 
seconda sua specie non fosse altro che la ^ della prima, ma dato 
lo scarso materiale a sua disposizione et date le rimarchevoli 
ditlerenze fra quel (j' e ipiella $ fu indotto a stabilire due specie 
separate. 

Ora, nelle collezioni comunicatemi dal R. Museo di Bruxelles io 
trovo 5 4 $ tutti provenienti da Mukonje Farm, nel Kamerun, 

e raccolti da R. Rohde : ì o q sarebbero tutti Cor. Ktxrscìn e le 4 9 
Cor. prarmorsìis. corrispondendo quelli molto Ijene alle descrizione 
ed alla tiguradate da Kuauss della i)rima specie, e queste benissimo 
alla descrizione ed alla figura della seconda. 

Il fatto mi pare convìncente. Il Cor. Karschi è il q del Cor. prae- 
morsHs . di cui non si conoscono che - . 

Resta a discutersi Tunica 9 descritta e figurata de Sjòstedt in 
Lociistodeciì aos Kamcroìi inni Konrjo (Bihang till K. Svenska Vet. 
Akad. Handiingar, Stockholm, Band !27,Afd.IV. iF3, 1901), pag.t27, 
Tab. 3, fìg. 3, e attribuita al Cor. Karscìii. Onesta 9 appare molto 
diversa, e il fatto dell’ essersi trovata in un vaso di collezione 
conservata con un ^ che Sjòstedt classificò come Cor. Karsclìi è 
sempre meno convincente circa la sua determinazione come 9 di 
questa specie, rispetto a quello testé da me ricordato, del trovarsi 
4 9 della forma Cor. praemorsos con ò di Cor. Karschi nelle 
collezioni del Museo di Bruxelles, tutti identicamente etichettati, 
raccolti nello stesso precìso luogo dal medesimo collezionista. 

(Juìndi io concludo che il Cor. pracmorsììs Kraess, noto per sole 
9, come già suppose Fautore della specie non è altro die la v del 
Cor. Karsciìi Kralss, descritto dall' autoi'e su soli : e che la 9 
descritta e lìgurata da Sjòstedt come atlribmbile al Cor. Karschi 
rappresenta una forma ditVerente. 

Circa la suddetta sinonimia anche Karsch si era espresso nel 
medesimo senso fin dal 1891, colle seguenti parole ; 

(( Corycas practaorsas Kraess diirfte iingeachtet aulìalleuder 
» Aliweiclumgen siedi als das 9 Karschi Krauss heraus- 

)) stellen i) ( 1 ). 

E ])iù rec’enlemeute Bolivar scriveva pure : 

« VA C. pracHiorsìis Karscu puede muy bien sei* la 1 del abnqUas 
)) ó del Karsch a Krauss d p2). 

(1) Uebers. dcr voi Preus.9 auf il. Barombi.-Stat. in Kamerun yesammeìt. 
Locustodeen iB^rliner Ext. Ziutschr., oG Band, pag, 330.) 

*2) Fusgonurideo.^ de la Guinea es’panoìa (Memori.\s K. Sor. Espa.nola de 
Hist. Nati k., Madrid, Tom. 1, pag. 307, 1900.) 


iMa la siiioiiiiiiia col C. abi'uplnH {wow Lruvato col C. Karsclu)^ non 
va aininessa, D’alLmiide la 9 del C. abruplns fu da me desci'illa nel 
1906, raccolta dal compianto Ki-:a col di questa specie, a Fer¬ 
nando Po (A. ClRiKCiNr ! OrlolhU'i racc. da L. Fca nelT Africa orci- 
dottale. J"*, negli Annali Mus. Civ. Storia Xatlr. Genova, sor. 0. 
voi. Il fXLlI), 1906, pag. 379 380). 


Fam, PSFFDOIOlYIddD.K 
Sal)fama : Pseitdorhvlli. 

J. — Mustius superbiis S.iostedt 1901. 

Mnslias xifzelu Kar.scji, Brunner, nec Stal (Leste Sjòstedt, 
1901). 

Miisliits sa [) erba.s Sjòstedt 1901, Locastod . aus Kanteriut lutd 
Koìtun (BniANO TiLL K, SvENSKA Vet. Akad. Handling., 
1 )011(1 27, Sto(‘kholm, Afd. IV, n. 3, p. 29. — A. Grifeinj, 
19l)(3, Ortott . racc . da Fea ìteW xifvica occident P Annali 
Mus. Giv. Stor. Nat. Genova, ser. 3, voi. 11 (XLll), 
p. 375. 

6 et 6 9- — Mukonje Farm, Fameruii (coll. Rohde). 

2 9- — Fmangi (E. Wilvertd 1896). Queste due 9 sono un p(j in 
cattivo stato, e la loro determinazione non è cosi sicura. 

1 9- “* Snudi (P. Rollin). La determinazione di (piesta è 

anclie più incerta, essendo immatura, al(|uanto guasta, e persino 
anomala, avendo il mai*gine anieriore delle elitre stretto alla base, 
senza angolo Ijasale prominente. 

Noto che il ramo radiale nelle 9 di (piesta specie sorge veramente 
nella quarta parie basale delF elitra come indica BrUxNNEr, mentre 
nei esso sorge molto dopo. 

2. — Zabalius lineolatus (Stal) Kirby. 

Mataeus (jaineensis Boliv. Brunner, 1895, Monogr . der Pseiida - 
idiìjUidcn , Wicn, jiag. 28, Tal). 1, fig. 2 (cum synon.). 

Zabalius gaitteensis Bolivar, 1906, Fasgoìturideos de la (ìainea 
Fspanola . Me.moiuas B. Soc. Esil Hist. Nat., Madiad, 
Tomo 1, pag. 353. 

Zabalias liìteolaias (Stal), teste Kirrv, 1906. A sgìtoa . Calai , of 
Orlìtopl .^ voi. Il, Pai*s 1. London, pag. 291. 

3 cT et 4 9- Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

3. — Zabalius apicalis Rìjlivar, 1886, nec Brunner. 

9- — Mataeas lalipeìtnis Karscu, 1891. Beitr . zar ^gsletaalik der 
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Pseiuìoph, Arfika's. (Berlin. Ento.al Zeitschr., Band .‘16, 
pag. 84). — Brunner, 1895, Mono{}ì\ cL PseiulopìiijlL, op. 
cit., pag. 28. 

ZabaUiis apicaìis BoLiVAn, 1906. Fasgonuy. de la Guinea Espaiì., 
op. cit., pag., 353. 

— (Adirne non descriptus) : Foeminae siniilis sed more solito 
in hoc genere multo minor. Elytris minus latis; veniilis campi 
analis obli(nhs ut in $ nigricantibus. Lamina subgenitali poslice 
petiolo elongato apice longe bilaminato instructa. Cercis crassiiis- 
culis, subrectis, apice leviter incurvis, ibìque unguiculo acuto, iiilus 


et sursum vei*gente armatis. 

Longitudo corporis (sine api)endice subgenilali). . mill. 33,2 

» prò noti . . )) 6,2 

)) elytrorum . )) 42,7 

Latitudo elytrorum . » 10,2 

Longitudo temoriim anticorum . . » 7,2 

» femorum posticorum . . ... » 14 

)) appendicis subgenitalis . » 6 


1. et 2 $. — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 
l. ^ et 1 5 . —Popocabacca (F. Loos). — La determinazione di 
questi due esemplari è alquanto incerta, essendo essi in cattivo 
stato : il cT 1^^ i femori ornati di una incerta fascia longitudinale 
oscura. 

1 5 . — Luluabourg (P. Janssens). — La determinazione di questo 
è ancora più incerta. Esso ha le elitre più allungate, il ramo 
radiale sorgente pochissimo prima della metà delle elitre e le venule 
fra esso e la vena ulnare meno numerose più regolari, inclinate 
alF indietro. 

4. — Zabalius Bocagei Bolivar, 1890. ' 

9 . — Matacus Bocagei Brunner, 1895, Monogv. dee Psendopìiglì.y 
op. cit., pag. 30-31. 

— (Adhuc non descriptus) : Magnus, propter lioc genus, quia 
modìce minor quam $. Venulis campi analis concoloribus (in $ 
parum infuscatis) : pronoto ut in 5 confecto et grannlis parvis 
paucìs nigi'is praedito, lobo postico sat anguste et dilute ad latera 
apicis brunnescente; femoribus posLicis ut in $ extus ehurneis 
dilute cinereo-variis, intus cinereis. Lamina supraanali valde elon- 
gata. Lamina subgenitali petiolo postico longo praedita, apice sub- 
dilatato, lobis lanccolatis. 

d" $ 

mill. 33 35 

7,.-3 10,2 


Longitudo corporis 
» prono ti 


» 
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Longitudo elytroruin . 

mill. 

50 

70,5 

Latitudo elytrorum . 

)) 

17,5 

22 

Longitudo femorum anticoì'um . 

» 

8,5 

10 

» femorum posticorum . 

)) 

16 

20,5 

» ovipositoris . 


— 

18,5 


I — Boma (Leboutte). 

1 5- ” Buki, Mayuml^ié (ExVOlebeht). 

Osservo die il iiumei’o delle veiuile trasvei^se disposte fra il ramo 
radiale e la vena nlnare è in questi esemplai*! 9-10 e non 12; quindi 
avrei potuto per questo caratteri classificarli come Z. amplipennis 
Boeiv. (= arili US Walkeb, teste Kirby). Ma le proporzioni del 
corpo e delle elitre, i piccoli e jjoclii granuli nrri de\ iironoto, mi 
fanno propendere per la determinazione come Z. Bocagei. 

Certo anche questa sjiecìe per le venature trasA^erse tanto regolari 
delle elitre ricorda, come già fece notare Brunner a pag. 01 della 
sua monogralìa, il Cratijlus fenesiratus Stole, (Brunner, Mouoigv. 
PseuilopJnjlL Tal). 1, fig. (3), però le venule poste da un lato e cpielle 
poste dall’ altro del ramo radiale non sono tutte perfettamente in 
continuazione, ed osservo anzi delle vaiiazioni a tale riguardo. 
L’elitra destra del ha la e le vena bene in continuazione; la 
sinistra ha invece la e la 2^. L’elitra destra della ^ lia la 1% la 

la 4^ e la 6^ hene in continuazione; la sinistra ha solamente 
la 5a. 

5. — Zabalius albifasciatus (Kausch). 

Maiacus albifasriufus Karscu, 1896, Xeue Orthopt. aus dciii Ivo- 
pischen Afriha, Stetpiner Entom. Zeitunu, 57 Band, 
pag. 047-048, (^f, $)• 

1 $. — Umangi (E. Wilvertii, 1896). 

6. — Opisthodicrus coclilearystylus Karscu. 

OpistJiodicrus codile ari si. gius Karscu, 1891, op. cit., Bere. Ent. 

Zeitsgiir., 06 Band, pag. 87, Tah. 2, lìg. 4. —Brunner, 1895, 
Monogr. Jer Pseudoph., op. cit., pag. 32, Tah. 1, tìg. 0. 

4 — Mukonje Farm, Kamerun (Roiide). 


2a Subfama : Phyleoaidie 

7. — Stenampyx annulicornis Karscu. 

Sieuauipgx annulicorììis Karscu, 1891, op. cit.. Beri.. Ent. 
Zeitschr., 06 Hand, pag. 9:>, Tah. 2, lìg. 7. — Brunner, 
1905. Moììogr. der Pseudoplnfll., o]). cit., pag. 70, Tah. Ili, 
llg. 28 (Stenuimpyx) (q, 



42 


7 (2f et5 - Mukonje Farm, Kamoriin (RoiiDt:). 

Alcuni hanno la base delle elitre trasversalmente olivacea. 

8. — Stizoscepa basinotata Kahsgh. 

Stizosccpa basinotata Karsch, \Sd(ò,Neue Orth. amd. trop, Afrika, 
Stettin. Extom. Zeit., op. cit., pag. 851, lig. 43. — 
A. Griffini, [90S. Ossevvaz. sul genere Stizoscepa Karscii. 
sopra, pag. 

2 et 1 — .Mukonje Farm, Kamerun (Rohde) (prò memoria). 

9. — Stizoscepa Severini Grifflni. 

Stizoscepa Severuii A. Griffini, 1908, Osservaz. sul genere Sti¬ 
zoscepa Karsch, sopra, pag. 32. 

1 et 1 9 (^ypO- “ Mukonje Farm, Kamerun (Ruiide) (prò 
memoria). 

10. — Lagarodes facetus Karsch. 

5. — fAigarodes facetus Karsch, 1891, op. cit., Bere. Entom. 
Zeitsghk., Band 36, pag. 91, Tab. II, fìg. 6. — Brfnner, 
1901, J/(>m)//r. derPseudopììglL , op. cit., pag. 72. — Griffini, 
1906. Ortott . raccolti ìtcìV Afr . occid ., 0)3. cit, pag. 373. 

1 — .Mukonje Farm, Kamerun (coll. (PiOHde). 

11. — Semiophygas arescus Karsch. 

Seniiopìiggas arescus Karsch, 1896, Neue Orthopt. atis d. trop, 
Afrika^ Stettiner Ent. Zeit., op. cit., pag. 349, lìg. 42. 
— Griffini, 1906. Ortott. race, nell' Afr. oeeidentale^ 1, o]3. 
cit., pag. 373. 

4 et 5 5. — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

12. — Semiophygas arescus var. binotatus Griffini. 

Seniiophggas hinoialìis Griffini, 1906. Ortotteri race, da L. Fea 
neW Africa occidentale, I, Ann. Mus. Civ. Genova, sei*. 3, 
voi. II (XLIl), pag. 16-17 (?). 

3(2^ e 2 $. Mukonje Fami, Kamerun (coll. Rohde). 

Onesta variehi fu da me stabilita come specie, nel mio lavoro sopra 
citato, non senza inceidezza, e sopra mi solo esemjilare del Museo 
Civico di Genova. 

Ora, Tesarne dei numerosi esemplari sia della specie come della 
varietà, coiitemili nelle collezioni del B. Museo di Storia Naturale di 
Bruxelles, mi porla a considerare il N. binotidas come varietà del 
S. arescus; variidà pei*o abbastanza facilmente distinguibile. 
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3^^ SLil)tam^^ : Cvmatomer.e. 

13. — Gymatonaera arginata Karsgh. 

Cyìnatonìera argilìata Karsgh 1891, op. cit., Berlin. Entom. 
Zeitsghr , Band 3(3, pag. 98, tab. II, fìg. 10 ($). — Brhx- 
NER, 1895, Monogr. der Pscfidoph., op. cii., pag. 85 [q, 5)* 

I ([f et 1 9 . — Miikonje Farm, Kamerun (coll. Roiide). 

1 9- —Bibeugei, Ubanghi (Leboutte, 1900). 

Onest’ ultima 9 è un po’ più piccola, colle elitre alquanto più 
fittamente rugose e screziate. 

14. ~ Gymatomera pallidipes Brunner. 

cf. — Cguiafoìiicra pallidiges Bnuyy^EW, 1905, Moììogr. der Pseu- 
doplì, op. cit., jiag. 81. 

Iliferisco a questa specie 1 di Beni-Bendi, Sankuru (L. 
Cloetens, 1/95), e l y Congo (G. Hoton). 

La descrizione di Brunner mi sembra vada completata non solo 
colla descrizione della 9 lÌRora ignota, ma coll’ indicazione migliore 
di alcuni cai^atteri. Cosi la frase di Brunner : « Elytra amplissima, 
tubercnlis rnfescentibiis rugosa, basi late albido maculata », mi 
pare deva essere meglio sjiìegata, per ben indicare la disposizione 
della larga fascia subbasale pallida delle elitre di questa specie. 

Descrivo dunque brevemente gli esemplari del B. Museo dì 
Brn.velles ; 

9- — Testaceo-grisescens, el\ tils basi griseo-brunneis, dein 
latissime albidis, ilnque perparum variegatis, denìijue tertia jiarte 
apicali Ìq) vel plus qiiam tertia parte a|)ìcali ( 9 ) griseìs, ibiqne ut 
basi tubercnlis brnnneis et rufescentiljus variis. 

Frons nigra vel tantum macula nigra praedita. Antennae fusco 
et testaceo variae : occiputet pronotum griseo-testacea, fusco reti 
culata vel irregiilariter et parum distincte vittata. Margo anticus 
pronoti bituberculatus ; niRrgo posticus in medo carinulato-tulìer- 
CLilatns. Lobi detlexi tritubei’cnlati, tubercnlis interdnm in tuber- 
culis minoribns solutìs Discus jironoti inaequalis, tubercnlis late- 
ralibus bene conspicnis. 

Pectus fei*rugineo-castaneus et castaneo transverse fasciatus. 
Abdomen castaneo-nigrum. Femora omnia testaceo-grisea, raro, 
irregolari ter et indistincte fosco lineolata : antica et jiostica intus 
pallida : intermedia intus jiraecìpue basi ingrata. Femora ìnteianedia 
sopra subtusque valde lobata. Tibiae anticae magna parte griseo 
brunnescentes ; tibiae posticae apice griseo-lnainnescentes. 

Cerci pi ce incurvi. Lamina subgenìtalis castanea, apicem 
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versus leslacea, acute et inoilice incisa, slylis parvis SMl)tle[)r(‘ssis 
iiìstiaicla. Oviposiioi'recliis, latiiisciihis, apice aciiniinaliis, basi et ^ 
disco testaceo-ferriigineas, apice late et margiiiibns nigro-piceiis. 


Cf ? 


Longitudo corporis. 

. mill. 

25 

33,5 

)) prò no ti. 

» 

5,6 

6,5 

)) elytrorum .... 

. )) 

33 

49 

Latitudo maxima elytrorum . 

» 

13 

16,4 

Longitudo feinorum anticorum 

)) 

0 

8 

)) feinorum posticorum 

. » 

12 

15 

» ovipositoris. . . 

)) 

— 

14,5 


15. — Gymatomera Lameerei u. sp. 

5 . — Cynìaloìnerae Brunncri Bhancsik 1895 (Orthopl. quardam 
nova africana et ausi valica^ Jaiiresh. Naturwiss. Ver. des Trencse- 
XER Gomitates, 1894-95. pag. *257, lab. IX, lig. 2), QiCynial. Irypcr- 
borcae llEiix i9(Jl [Tìte Acrididae, Tettiijonidae and Gryllidae coll, hy 
Dotuddson Smith in North Kasl-Afriha, Prog. Agad. Nat. Hist. 
PiìiLADELRHiA, vol. UH, pag. 380) videtiir proxima, tamen sequen- 
tibus ROtis distingiienda : 


Testacea, fusco-variegata : fronte maxima pai’te nigra nitida; occi¬ 
pite lineis undnlatis nigris sinuato; pronoto nigro-vittato, antice 
bitubercnlato, disco et ìobis ìateralibus tubercnlatis, metazona 
lamina elevata fei’o semicircnlaià in medio praedila, band cremi lata; 
elytris griseo-allndis, dlstinclissime et crebre undiipie albo et nigro 
variegatis; alis vemilis transversìs anguste fusco-inarginatis; alido- 
mine supra et lateribus toto nigro piceo, subtiis cum sleriiìs et 
cum lateribus internis feinoruin anticorum et posticorum testaceo 
pallido; pedibus testaceo ingroque variis; ovipositore recto, fere 


dimidio basali ferrugineo et plus quain d 


midio apicali piceo. 


Longitudo corporis.inill. 35 

» pronoti.» 0,9 

)) elytroruin.» 48,8 

Latitudo maxima elytrorum. . . » 17 

Longitudo feinorum anticorum . . » 7,0 

» temo rum postico iti m . . » 13,5 

» ovipositoiàs.)) i4,l 

Habitat. : Lassai. 


Typas : 1 5 HL Musaei llisl. Nabli*. Pruxellensis). 
l'rons ìmpiinclata, p dlide lestac'ea, sed a macula permagua nigra 
nitida, a fastigio frontis iisqiie ad diiuidiiiin clypei ('xtensa, optiine 
delimitata, fere tota re])leta. llae(‘ mainila lata, siibovala, lateribus 
parum sinuatis, in medio utrinqne rotundalo- ililalala. In macula 
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nigLilae duo verticaìes sahtiis angidalae rugiila{[ue supera trans¬ 
versa coiispiciuiitur. Labrum leslacenm, l)asi nigrum ; mandibulae 
testaceae basì fnsco bilinealae; genae pniictulis miniinìs, interduin 
seriatiin verticaliler dispositis ornatae. Scrobes antennarum pallide 
testacei, subtus nigro maculati; articulus primus antennarum pal¬ 
lide testaceus, subtus basi nigro macnlatus; articuli reliqui... (?). 
Carina postocularis nulla. Occiput grìseo testaceum, ut pars supera 
fastigii verticis puiictulis nigris irroratnm, necnon lineis nìgris 
optime expressis utrinque a lateribus baseos antennae usque ad 
pronotum extensis, forma irregulari. Post utrumque ocuUim etiam 
a margine laterali oculi usque ad lobum lateralem prenoti, lineae 
duo nigrae, optime signatae, irregnlares, a ramusculis etiam nìgris 
coiiiniictae, conspiciuntur. Fastigium verticis supeiaiedìmìclioIjasali 
gibboso, dimidio apicali depresso et fere concavo, apice angustis¬ 
sime sed profonde sulcato inciso. 

Pronotum rugosum, valile inaequale, margine antico ìaevì, pi‘o- 
ducto, sed in medio supra occiput truncato, ibique bituloerculato et 
in medio, sul) lente, tuberculo minimo instructo ; deinde disco 
tuberculis modicis praedìtum, in lateribus mesozonae utrinque 
modica elevatione fere semìcìrculari, in lateiàbiis melazonae 
utrinque tuberculis duobus modicis, et denique carinula utiànque 
laterali arcuata submarginali. Metazona distincte ascendens. Ele- 
vatìo media longitudinalis metazonae fere semicircularis, antice sat 
rapide et abrupte humilior, ibique margine partim post summi- 
talem levissime concavo, margine tamen loto integro, nec dentalo 
ncque crenulato. Margo posticus metazonae etiam totus integer, 
SLibrotundatus. 

Lobi laterales tuberculis tribus modicis mediis alineatìs, tuberculo 
submarginali antico, tuberculo anguli antici-inferi dentiforme, nec¬ 
non tuberculis i2-3in margine infero bnnc sequentibus, praediti. 

Color loboriim lateraliurn testaceus. Color partis dorsalis distincte 
nigro-fuliginosns, vittaeformìs, viltà in mesozona subconstricta, in 
metazona amijliata, ibique in punctis et lineolis soluta, undique 
etiam testaceo varia. 

Mesonotum, metanotum, pleurae, abdominis dorsum et latera 
nigi*o-picea, nitida; sterna et segmenta abdominis ventralia usque 
ad basini ovipositoris pallide testacea. 

Pedes pilosuli, breviusculi, latiusculi, lobati, pallide testacei, 
nigro distincte varii. Femora antica subtus tantum lobata; femora 
intermedia supra subtusque late loliata; femora postica subtus 
modice lobata. Tibiae anticae supra planiusculae, lateribus limbatis, 
in medio snbconstrictae : tibiae intermediae extus lobatae, intus 
sublobatae sed apicem versus spinulosae : tibiae postìcae sublobatae. 

Femora antica et postica intus testacea vel indistincte basi aut 
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apice taiilani nigrata; temora intermedia intus inruscata. Femora 
omnia extas ad ajjicem nigra et a basi liscine ad apicem longitudi- 
naliter nigro varia. Tibiae omnes paolo ante apicem et paulo post 
basim saperne nigì*ae necnon pnnctis et lineolis nigris variae. 
Tarsorum articulns primus testacens, socundus fere fnsciis, tertins 
(]nartusciue partim Insci et testacei. 

Elytra valde rugosa, pallide testacea, albo et nigro-fnliginoso 
crebre et distinctissime varia, venis vennlisrine maxima parte testa- 
ceis sed bine illinc albo vel testaceo vel nigro circnmdatìs ; campo 
antico (infero in cpiiele) praesertim ad vennlas transversas snbliliter 
et crebre nigro ornato ; campo postico basi inler venam l'adialem et 
venam nlnarem et inler venam radialem et ramum radialem, spaliis 
albo-cretaceis, maculis irregnlarilnis sat magnis nigris appositìs, 
ornato, deiiide maenlis, lineolis irregnlaribns sed sat regulariter 
dispositis, praedito, vennlis interdiim albo-cretaceo marginatis sed 
complnrilins testaceo vel nigro irregnlariter circnmdalis. 

Alae hyalinae, pan lo grisescentes, vennlis anguste fosco circa m- 
datis, apice et antico brnnneo pnnctatae et fosco macnlatae. 

Ima basis ovipositoris siibtns nigra, dein liasis tota ferruginea et 
phis cinam dimidinm apicale nigro-piceam, hoc colore sabtns per 
fere totani marginem exlenso. Margo snperins minate crenalatns. 

Hanc speciem pnlcbram dedico Prof. Aug. Lameere, Unìver- 
sìtatis Brnxellensis Piectori, zoologo praeclaro, et entomologiae 
cultori. 


4a Siibfama : Pantegpiiyli. 

16. — Pantecpliylus cerambyeinus Karsgii. 

Paìiiecphìjlus ceranihijcimis Karsch, 1891, Berijner Entom. 
Zeitsghr., 36. Band, jiag. 100, tal). 3, lig. 11. — Brunner 
1895, Monogr. der PseudopJt.^ op. cit., pag. 98, tab. IV, 
lig. 41. (cf, $). 

Parecchi esemplari di cpiesta strana specie : 

I et 1 5- — Mnkonje Farm, Kamerim (coll. PtOiiDE). 

1 — Bado (Colmant). Esemplare molto piccolo. 

2 $. — Stanley Falls (Malfeyt). 

1 —Ibembo (De Smet). 

1 5 . — Ibembo (Collect. Duvivier). 

5a Sabfam^. Agantuodes. 

Gen. Polyg’lochin Karsgii. 

Poiyglochin Karsgii, 1890. Entomolug. NagiiRiIGIiten, Berlin, XVI 
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Jhg., pag. 275. — 1891, Bcitr, zur SifstonaL Pseudoph. 
AfrUia's, ExMT. Zeitsghh. Band XXXVI, pag. 100, 

Tal). Ili fig. 12. — Brunner, 1895, Moìfopr, der Pscndo- 
phylì.y Wìen, pag. 107. 

BatodrouieìiS Karsgii 189(3, Ncue Orthopt, aus dem h\ìp. 
Afrifca, Stettin Ento.m. Zeit., 57 Jhg., pag. 352. 

La separazione delle due prime specie descritte di questo genere 
(P. pecnliaris Karsgii e P, subulo Karsgii) in due generi distinti, 
consigliata da Brunner nella sua Monografìa, ed eseguita poi dallo 
stesso Karsgii, fu giustificata finché si conobbero solo quelle due 
specie, di cui la prima avente il margine anteriore del pronoto sem¬ 
plicemente tubercolato al mezzo e le tibie anteriori lobate sotto i 
timpani, mentre la seconda ha il mai'gine anteriore del pronoto 
armato di una spina (piasi eretta e le tibie anteriori non lobate sotto 
i timpani. 

Una specie ulteriormente descritta (P. herìnaccus Karsgii, 1896) 
fu disposta ancora nel genere Polijfjlocìnn. 

Ora lo studio di due nuove specie contenute nelle collezioni del 
B. Museo dì Storia Naturale di Bruxelles, le quali per alcuni carat¬ 
teri potrebbero collocarsi nell’ uno e per altri nell’ altro dei due sud¬ 
detti generi fatti per divisione del genere PolìjijlocJiin, mi convince 
che f[uesta divisione die dapprima sembrava profonda non lo è e 
non deve esser fatta. Pertanto riunisco ancora tutte le specie in un 
unico genere al (piale naturalmente d(') il nome primitivo. 

Golf introduzione delle due nuove specie che ora sto per descri- 
vere, la diagnosi generica data da Karsgh e da Brunner andrà 
alquanto modificata; così vi si dovranno introdurre i seguenti carat¬ 
teri : 

« Elytra femora postica panilo superantia vel apicem femorum 
posticorum haud attingentia. Tibiae anticae superne pone foramine 
utrinqiie spina loliiformi, exteriore minore, armatae, vel lobis sub- 
niillis vel nullis. Lamina subgenìtalis 9 forma secimdum species 
valde varia. Lobi geniculares omnes, vel in primis speciebus 
cognitis lobo geniculari externo femorum intermediorum excepto, 
spina recta armati ». 

17. — Polyglochin Rohdei n. sp. 

(^,9* — statura modica sed gracili : corpore compressiusculo, 
pedibus longis. Testaceus, fronte plus minusve cinerea, pronoto, 
pedibus elytrisque, fusco-variis; elytris nec apicem abdominis 
neque apicem femorum posticorum attingentibus ; tihiis anticis 
pone foramina haud lobatis (9) vel spi nula minima praeditis ((j'). 
— Pronoto margine antico spina robusta longa (non longissima) 
suberecta, acuta, praedito, metazona utrimjue bispinosa, spinis 
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majnsciilis extiis et pariiin sursuni vergei]tibus, (jiiaruin poslìcis 
in lateribus marginis postici ipsi sitis; niargitie postico recto ( 9)5 
vel concaviiiscLilo ((/), in medio tiiberciilo perminiino praedìto. 





cT 

? 

Longitudo corporis. 

mill. 


32 

)) 

pronoti. 

» 

5,3 

6 

» 

elytronim .... 

)) 

20 

21,8 

)) 

femorum anticoruin. 

» 

9,8 

li 

)) 

femorum posticorum 

)) 

20,5 

23,5 

» 

ovipositoris 

» 

- 

13,7 


Habitat : Kamerun. 

Tìjpi ; 1 et 1 9 Masaei Hist. Natur. Bi*iixellensis) ad Mukonje 
tarm aD. II. IIohdEj cui speciem dedico, coliceli. 

Caput subglobosum sat parvum, testaceiiin, l'route in medio pal¬ 
lide cinerea ($) vel ciiiereo-bi'unuescente ), hoc colore semper 
lateriljus verticali ter subtiliter tlavo marginato; clypeus pallidns, 
labrum pallidum vel cinereum, palpi pallidi, inlei-tliim apice 
infuscati. — Genae briinneo vel fusco variae, vittis praecipue pos- 
tocularibus parum defìnitis, bninneis. Odili globosi, optiine pi'omi- 
nuli. Occiput et vertex testacea diliite brunneo vai*ia (9), vel occiput 
ima basi postica fuscuin, dein supra late transverse testaceiim usqiie 
ad veidicem rursus fuscum (^). — Fastigium tVontis distinete pallide 
llavidum. Fastigium vertìcis horizontale, parvum, subtriangulare, 
concavLim, cum fastigio frontis non contignum. Antennae articulo 
primo robusto apice intus sjiina praedito, extus intusque ut articulo 
secundo sat parvo, parce fusco vel dilute brunneo maculato. Caete- 
i*um, antennae crebre fusco et testaceo subaequaliter anuulatae fere 
usque ad medium longitudinìs, sed gradatiin sempei' magis fuscae, 
annulis pallidis minus distinctis et minus numerosis. 

Pronotum antice distinete sui)ra occiput productum, margine fei*e 
integro, sed in medio spina valida vel tuberculo spiniformi longo, 
suberecto, apice acuto, armato. Sulci ti'ansversi 2 typici bene 
expressi, quorum posticus valde pone medium pi‘onoti situs, meso- 
zona in medio longitudinali ter levi ter sulcata. Metazona ascendens, 
margine i*ecte truncato ( 9 )vel fere concavo utrimpie in spinam 
lriangulai*ein et acuminatam producto; bac spina horizontali vel 
levi ter ascendente; metazona ante inargìnem posticum utrincjue 
spinam, spinae laleris mai'gini postici simìlem et ei parallelam, 
interdum magis acuminatam et suiillliurem, praebet, qiiainobrem 
metazona postico utrimpie videtur duabus spinis armata, marginali 
et praemarginali. 

Margo posticus in medium laiitum tul)erculo minimo praeditus. 

Lobi laterales hiimiliores, multo longiores (piam alliores, su])rec- 
tangulares, limbati, angidis rotundatis, tamen expressis, margine 
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infero siibrecto sed supra coxas aiiLicas leviter sinuaio, ibique 
UibercLilaJo. Margìnes omnes pronoti sub lente minime granulosi. 
Salci typici in lobis lateraliljus infeiius convergentes et contigui. 

Pronotum testaceum, superne brunneo vel fosco varium, late- 
ribus postice, praecipue sub spinis metazonae, magis continue fuscis 
sed inferius pallide marginatis. 

Pedes longi, pubescentes. Lol)i geniculares omnes utrinque spi¬ 
nosi. Femora antica teretia, gi'acilia, subtiis intus tantum ‘2-3 spi¬ 
nosa, spinis apicem versus sitis. Fernora intermedia compressa, 
suljtus spinis 4 validis, pallidis et pid^escentibus armata. Femora 
postica basi incrassata, apice attenuata, subtus spinis validis subin- 
curvis pallidis 7-8 armata. 

Tibiae anticae longae, prismaticae, supra planiusculae, foramini- 
bus concliatis, et pone foramina spinis et lobis nullis (5) vel lobulo 
spinulilbrmi minimo sub lente conspicuo ((/) : subtus in ntroque 
margine spinulosae. Tibiae intermediae compressae, in dimidia 
parte basali subdilatatae, ibique supra in utroque mai’gine bispino- 
sae, spinis parum longis sed robustis, subtus spinulosae. Tibiae pos- 
ticae longae, superne intus circi ter 12-spinosae, extus circi ter 
10-spinosae, spinis apicalibus vel subapicalibus extus detìcieiitibus, 
spinis omnibus partim infuscatis : subtus spinulosae. 

Pedes testacei fosco variegati. Femora antica et intermedia supra 
fosco 3-annalata. Femora postica basi supra et extus fosco varia, 
parte apicali supra fosco bi-annulata, annulis testaceo variis. Tibiae 
anticae et intermediae post basim et ad apicem fuscae, in medio tes¬ 
tacene; tibiae posticae incerte testaceo et brunneo aniuilatae, apice 
brunneo, et ante apicem annoio testaceo plus minusve distincto. 

Pectus parum latum. Ib^osternum bispinosum. Mesosternum et 
metasternum foveolis solco coniunctis et magis inter se quam a 
margine laterali distantibus. Color sternorum partim fuscus. 

Abdomen testaceum brunneo varium. 

Elytra angusta, rugosa, breviuscula, apicem abdominis et praeci¬ 
pue apicem femorum posticorum haud attingentia : testacea ad 
venulas transversas fosco maculata (5) vel etiam bine illinc infos¬ 
cata ((/) : campo tympanali sinistro (^fobscuro, fere foto marginem 
elytri superante; margine supero (postico) in maxima parte 
fosco, spatiis parvis testaceis vario. Alae (in typis clausae) videntur 
infumatae. 

Lamina supraanalis (^fet 5 detlexa, subellyptica, in supra bre- 
viter fosco bilineata. In utroque sexu sub laminam supraanalem 
organum parvum bidentatum conspicitur. Cerci (j' longiusculi, 
crassìusculi, apice subclavati et unguiculo parvo nigricante armati. 
Lamina snbgenitalis cf sat elongata, incisa, stylis modicis tei'etilnis 
praedita. 

MÉMOIllES DE LA SOC. ENTOM. DE DELGIQUE, T. XV, 12 III 1908 . 
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Cerci $ recti, modici, acuminati. Ovipositor breviusculus, coin- 
pressiis, sat latus, nitiduri, basi et disco lestaceis, apice et margini- 
bus dimidii apicalis late iiigiis, margine infero post medium 
curvato, apice incurvo, margine supero subrecto, apicem versus 
incurvo, plus quam diiuidio apicali ci*enulato. Lamina subgenitalis 
$ parva, triangularis, apice modice exciso, lobis rotundatis. 

18. — Polyglochin Ricliardi u. sp. 

5 . —Statura submodica et parum gracili; corpore parum com¬ 
presso, pedibns modice longis. Luride tesLaceus fere unicolor, pedi- 
bus perparum et incerte brunneo variìs. Klytris apicem alxlominis 
et apicem femorum posticorum ojìtime superantilms, apicem ovipo- 
sitoris sul)attingentìbus. Tibiis anticis subito pone foramina utrinque 
spina valida triangulari armalis. Pronoto anlice spina crassa et 
longa (non longissima) suberecta, apice acuminato praedita, meta- 
zona utrinque multo ante marginem posticum tuberculo crasso 
conico, sursum et exlus vergente^ instructa, mai'gine postico tron¬ 
cato subrotundato, inermi, tantum tuberculo minimo medio prae- 
dito. Lanìina subgenitali $ forma insigni, magna, lateiàbiis postice 
longe laminato productis, laminis rectis fere lanceolatis, et margine 
apicali in medio, inter bases harum laminarum, lato, recto, trans¬ 
verso, ideofjue lamina subgei>ilalis videtur apice in medio profonde 
quadrilatero rectangulari incavata : 


Longitiido corporis ... 

)) pronoti. 

)) ely troni m . . . 

)) femorum antico rum . 

» femorum posticorum . 

» ovipositoris , . . . 


milL 29 



Habitat : Còte d’ivoire, in Africa occidentali, 

Ti/pus : 1 $ (IL Musaci Hist. Natur. Lruxellensis) a D. IL Pughard, 
cui speciem dedico, collecta. 

Caput subglobosiim, niodicum, testaceum, facie Iota, cum palpis 
et basi mandibjilarum llavo-albida; genis et occiiiite cum vertice 
sopra lurido testaceis; basis clypei lateribus subtiliter transverse 
nìgris; fruns bi'evis, impressionibus 4 ])raedila, quariim 2 sat 
appi’oximatae, superae, et 2 late dislantes, inferae, verticalcs, siib- 
tiles. Fastiginm verticis liorizontale ]30i*rectum, breve, subtriangu- 
lai’e, concavum, apice obtuse l'otundato. Yertex tameii convexus. 

Articulus primus antenuarum superne intus spina praedilus, 
tesLaceus ut secundus : caelerum antennae fuscae, l’emote pallido 
annulatae. 

Pronotum lurido testaceum, metazona pallidioi'e. Margo anti(’us 
supi'a oc('iput prodiK’tus, minute, irregiilariter et paiaim crebre 
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graniilato-crenulatus, in medio tiiberciilo magno conico subereclo 
praeditus, imo apice sat acuto, ibi(|ue nigro. Salci duo transversi 
typìci optime expressi, quorum posticus pone medium situs. Discus 
pronoti minute rugulosus. Metazona ascendeus, supina, multo ante 
marginem posticum, utrinque tubei’culo magno nitido, conico, 
supei'ne et parum extus vergente, apice band acuto, praedita. Margo 
posticus transversus, crasse limbatus, in medio carinulato-tubercu- 
latus, tuberculo paryo. Lobi laterales fere rectaugulares, longiores 
quam altiores, angulis late rotundatis, margine infero subrecto. 
Margines loborum lateralium praecipue ad angulos granulato-ere- 
nulati. Salci typici etiam in lobis lateralibus optime expressi. 

Pedes testacei, sat eloiigati; lobis genicularibus omnibus utrinque 
spinosis. Femora antica teretia, subtus margine interno tantum 
3-s[)inoso, spinis apicem versus sitis. Femora intermedia com¬ 
pressa, subtus margine antico tantum 4-spinosa. Femora pos¬ 
tica basi valde incrassata, apice attenuata, subtus uniseriatim 6-7 
spinosa, spinis robustis et paulo incurvis. 

Tibiae anticae prismaticae, supra planiiisculae, subtus in utroque 
margine minute spinulosae, spinulis extus ([uam intus numerosio- 
làbus; foramina conebata; pone foramina hae tibiae uti*inque spì- 
nam latam triangularem praebent, spina externa quam intelaia 
parum minore. Tibiae intermediae parum fusciores, compressae, 
subtus spinulosae, supra dimidio basali subdilatatae ibique utrinciue 
spinis duabus maiusculis robustis armatae. Tibiae posticae longae, 
subtus plus quam supra compressae, subtus spinulosae, spinis(iue 
apicalibus praeditae, supra in utroque margine spinis validis aiuna- 
tae; bis spinis intus 9, extus 6-7, quia extus spinae apicales non 
adsunt. 

Femora postica apicem versus dilute infuscaia, ibique annulo 
ante apicali lato pallido incerto praedita. Tibiae posticae incerte 
iiifuscatae et annulo ante-apicali lato pallido indistincto ornatae. 

Pectus laliusculum et palliduni. Prosternum bispinosum. IMeso- 
stermim et metasleruum foveolis sulco transverso coniunctis et 
magis inter se remotis quam a margine lalei*ali. 

p]lytra rugulosa, sat angusta, apice attenuata, apicem abdominis 
et femorum posticoi’um superantia, bine il line subviti’ea, venis 
venulisciue pallidis. Alae (in typo clausae) videntur apice late infus- 
catae. 

Abdomen lurido testaceum. Lamina supraaualis subti’iangularis. 
Cerci elongati et crassi, conici, pubescentcs, subrecti, apice levis- 
sime intus curvato, ibique subtili, fere stylifoi’ine. 0vipositor 
dimidio basali llavo, dimidio apicali marginibiis late nigris, subrec- 
lus, latiusculus, nitidus, apice leviter incurvo, acuminato, margine 
infero [larum sed sensim toto cm*vato, dimidio apicali inarginis 
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superi minute crenulato. Lamina sutjgenitalis supra descripta, 
insignis, apice Iruncata, lateriljus postice longe laminatis, parellelis. 

A)iouicdi(i. L’esemplare tipo di questa specie presenta una di 
quelle rimarchevoli anomalie per ridotto sviluppo di una zampa, 
che oggidì si conoscono ormai come abbastanza frequenli e delle 
quali furono de me descritti diversi casi, i primi dei quali, presi in 
considerazione da alcuni Autori, fra cui ricorderò (hAni), Bordagk, 
Brindley, hanno dato luogo a differenti interpretazioni ed a varii 
lavori che ora non òpl caso di enumerare (I). 

Nel tipo del Polygochin IticJiardl la zampa anteriore destra è nor¬ 
malmente svilui)pata mentre la zampa anteriore sinistra è ridottis¬ 
sima. Confrontate fra loro, esse presentano le seguenti dimensioni : 

destra (normale) sinistra (ridotta) 
Lunghezza del femore . . mill. 10,8 5,3 

» della tibia ... » 10,8 5,3 

Femore e tibia della zampa ridotta sono suiicilindrici, compieta- 
mente inermi; la tibia non ha aperture timpaniche. Gli articoli 
del tarso esistono tutti 4, piccoli ma abbastanza distinti. 

6^ Subfama : Pleminlk. 

19. Pleminia lanosa Kauscii. 

llahrocoìues òtnosns Karsch, 1891, Bciir. Syst. PscutìopJi. AfrìJitis, 
Bere. Entom. Zeitsgii., 36 Band, pag. 103, Tab. Ili, fig. 13 
(Q). — Karsch, 1902. Yerzcicìììi. der von Preuss in Kanie- 
ruìiyeb, erh, Ibidem, Band 37, pag. 77 (r/). 

Pleììiinia lanosa Brunner, 1895, Moììogr. dos Psendojih.j Wien, 
pag. 124 ($). 

2 cT ^1 ÌNBikonje Farm, Kamerun (coll Bohde). 

Varia alquanta di colore e un pò anche di statura. Le elitre però 
non raggiungono mai l’apice dell’ addome. 

20. — Pleminia marmorata Bolivar. 

— Pleììiinia ìnarnìorala Bolivar 1906. Fasgon. de la Guinea 

(1) A. Griffini. Dì un Pristes tuberosus anomalo. Bollett. ]\Iusei Zool. Anat. 
CoMP. Torino, voi. XI, iC 234, 189G. (Caso di una zampa posteriore ridottissima ) 
A. Griffi.ni. Descrizione iVuna nuova Pseudofillicìe del Perù ed osservazioni sopra 
una anomalia del tipo di questa specie. Ibidem, voi. XIII, 3*28, 1898. (Gaso di una 
zampa anteriore ridotta.) 

A. Griffini. Ortotteri raccolti da L. Fea neW Africa occidentale. 7° Annali iMrs. 
Civ. Storia Nat. Genova, Sei*, il.vol. Il (XLII), 1906, pag. \\7\. (Caso di un zampa 
media ridotta.) 

A. Griffini. Phyllophorinae dei Museo Civico di Storia Nat. di Geneva. Zoolog. 
Anzeiger, Leipzig, voi. XXXIl , 1908. (Caso di una zampa posteriore ridotta.) 


espan. — Memohias II. Sua. Espan. Hist. ì\atuh., Macìrid. 
Torno f, pag. 360. 


(j'. (adirne Jioii descripUis). Koeiniiiao simillimiis sed magis va- 
riabilis et magis inannoraliis. Jnlei'dnrn saturate tusciis, pronoto 
apud margiiiem anticum et apud margiiiem posticuin ampie tran¬ 
sverse testaceo fasciato, fascis eliam in lobos latei'ales descendenti- 
bus, marginibus ipsis sat late fnscis; interdum pronoto fere loto 
fosco, vel fusco, lobis lateralibns longiludinaliter late davo testaceis, 
ibi(]ne fusco maculatis, vel testaceo lobis lateralibns fuscioi'ibus. 
0edil)us plus minusve niarmoratis, interdum coxis anticis et femori- 
bus anticis bacisi extus llavo maculatis, femoriljus posticis apice llavo 
maculato; til)iis posticis ut in $ margine interno spinis 10-E2 latis 
instructo; bis tibiis semper in utroque sexu apice fuscis, ante 
apicem testaceo late annulatis, ante buiK* annullim late sed miiius 
distincte fusco annulatis. Elytris snpra (in margine postico) post 
medium late tlavido maculatis, vel totis fnscis, vel margine supero 
testaceo fiiscoque late maculato. Tympano elytri sinistri infumato 
vel fusco, basi semper testaceo, interdum eliam loto circumcirca les- 
laco ciucio. — Segmentis alidominablrus dorsalibus ultimis ut in 2 
davo plagiatis. Lamina supraanali rotuiulata et sulcala. Cercis lon- 
gis, teretibiis, apice leviter incrassatis, ibiqne mucrone mijumo prae- 
tlitis. Lamina subgenitali longa, apice angnlo sat acuto incisa, in 
medio carinata, lateribus plicis longis pi*aedita, slylis longis, lanceo- 
latis, pubescentibus, apice tiaincatis. 


Longitudo corporis. .... rnilL 37 — A2 

)) pronoti. )) 7—7,6 

» elytrorum .... » 3':2 — 3i 

» femorum aiiticorum . » 9 — 10,5 

» femorum posticoriim » 20 — 22 

4 et 2 2- Mukonje Farm, Kamerun (coll. Hoiide). 


(len. Lichenochnis IvAuscn. 

LicJìOiocìiì'us Karscai 1891, Bctir. Sijsleni. Pseiidoph. Afrìkas, Bere. 

Entom. Zeitsghr., 36. Band pag. 105-107, Tab. IV, dg. 15.— 
Brunxer 1895, MoìWijr. der Pseudoph. Wien, pag. 125, 
Tab. VI, fig. 58. 

Questo genere, arricchitosi i^ecen temo irte di alcune nuove specie 
non bene dediute e disgraziatamente fondate in generale sopra 
esemplari unici (il che in (piesti grui)pi cosi variabili c deplorevole), 
(piali ad esempio i L. ì^uirììioralas S.jòst., L. ìiìacidosus Sjòst., 
L. lìaoifrons Sjòst., 1901, e L. Icsiaccus Boliv. 1906, mi sembra 
costituisca una sorta di unione fra i Polijglochiiì, le Plentitda, ed 
i Moruìoiifs e generi affini. 
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Intatti alcune sue specie, aventi i femori anteriori jìoco coni 
pressi, si avvicinano ai Polyijlocltiìt, tanto che come vedremo tra 
poco, Bolivar ne descrisse una come Polyylochìn licheìiovhroiiles ; 
altre specie colle zampe molto pelose, coi femori molto com})ressi, 
colle spine del lato interno delle tibie posteriori molto i)iii sviliiiipale 
delle spine del lato esteiaio di queste stesse tibie, si avvicinano 
moilo alle Plcniinia, dalle quali dilVeriscono solo perchè le grandi 
spine del lato interno delle tibie posterioi'i non sono dilatate : intine 
vi sono delle specie pìii strette di corpo, che ricordano gli Adaitan- 
tus, i Moruiotiis. i Tyuipanoroiupus^ e in generale i Mei'oncidii afri¬ 
cani. 

21. — Liclienoclirus lichenochroides ( Boli va r). 

— Polìjiflochin licJiCìtocJtvoides Bulivar 1906, P^asyon. de hi (hii- 
nea espah., Memor. 11. Soc. Espaìs\ Hist. Xatur. Madidd, 
Tomo 1% pag. 159. 

Dopo mollo studio e molte esitazioni riferisco a (piesta specie 6 
e 4 9 contenuti nelle collezioni del R. iMnseo di Storia Natni*ale di 
Bruxelles, i quali esemplari più che ad ogni altra specie si avvici¬ 
nano al L. cmssiijes IvARSGH. distinguendosene principalmente pei* 
la fronte cinerea pallida, talora quasi biancastra. 

E però la relativa brevità delle elitre che appena arrivano 
air apice dei femori posteriori o di ben poco lo superano, accosta 
questa specie al L. cmssipes più che a qualunque altro congenere. 

Ora, questo carattere delle elitre relativamente brevi, si vede pure 
ricordato da Bolivar nella descrizione del suo Polìjylochin Hcìicììo- 
chroides, che l’autore asserisce essere stato molto in dubbio se rife 
rire al genere Polyglocìna oppui*e al genere Licheìiochi'us. In tale 
descrizione inoltre si trova indicato il carattere della fronte cinerea, 
quello dei femori anteriori poco compressi, ed inline un carattere 
importante cosi definito dall’ autore : « Lobis dellexis (pronoti ) mar¬ 
gine inferiore oblnse creniilato sopra coxas breviter angnlatim 
exciso ». 

Tutto ciò osservo precisameli te negli esemplari del R. Museo di 
Bruxelles, (' mi decido pertanto ad ascriverli alla specie di Bolivar, 
la (piale nondimeno, a mio avviso non è un Polyylochhì^ ma è un 
Lichcìiocììvìis. 

1 detti 6 e 4 9 provengono da .Miikonje barin, ik'I Kamerim 
(coll. BuilDE). 

(ù*edo utile darne i principali caralh'ri : 

Rorjio relativainenl(^ largo e iioco compresso, |)iù alleniiato 
all’ indietro. fù*oiite di (mlor cineri'o pallido, talora quasi bianco, 
talvolta ai lati al(|nanlo più scura eia' ;d mezzo, oi)piir(^ jùù scura 
sotto la base delle anteme. Il clipeo è in parte nerastro. Le antenne 
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sono littaiiiente aneliate di bruno e di giallastro, col primo articolo 
spesso esternamente in parte oscuro. Le parti ster*nali sono in 
massima parte nere. Il pronoto è mediocremente rugoso, variegato 
di giallastro e di bruno, come pure le elitre e le zampe in maggiore 
0 minor grado. Le zampe sono notevolmente pelose. ì temori sono 
in generale oscuià presso la base e presso l’apice, ma il colore oscuro 
jjreapicale è preceduto da una sorta di anello ])allido. Le tibie medie 
sono compresse principalmente jjresso la base, e (juivi hanno due 
spine posteriormente : esse sono spesso in parte nerastre. Le tibie 
posteriori presentano circa tre zone giallastre alternate con tre zone 
binine di cui una è apicale. Le tibie anteriori hanno una sorta di 
larga anellatura giallastra fra la base e l’a]nce che sono bruni. Le 
tibie posteriori hanno superiormente sul margine interno 12 spine 
molto più robuste di quelle che si trovano sul margine esterno e che 
sono 9. I femori anteriori presentano internamente 2 piccole spine, 
più raramente 9. La lamina sottogenitale della $ ò incisa all’ apice, 
coi lobi divergenti, quasi adunchi. L’ovopositore ha le caratteri¬ 
stiche poche rughe trasversali. 

Si notano poi due varietà : 

Nella var, a, lievemente minore, e in cui le elitre arrivano appena 
all’ apice dell’ addome e dei femori posteriori, le elitre sono più fit¬ 
tamente e distintamente screziate di bruno e di giallastro, senza 
larga zona pallida, colle venule trasverse più largamente marginate 
di nerastro, e il margine superiore (posteriore) più variegato di 
macchie giallastre e brune alternate : i femori posteriori presentano 
una fascia obliqua giallastra poco spiccala, poco larga, interrotta da 
screzialure Iirune. 

Nella var, b, lievemente più grande, e in cui le elitre oltrepas¬ 
sano distintamente (sebbene poco) l’apice dell’addome e dei femori 
posteriori, le elitre presentano una gran parte della loro superfìcie 
giallastra, poco variegata, mentre hanno la base e l’apice bruni e il 
margine superiore (posteriore) poco variegato : i femori posteriori 
hanno una larghissima zona obliqua trasversale giallastra. 
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Lunghezza 

del corpo. 

m i 11 

di 

- 32 

32,6 

— 34 

» 

del pronoto . . 

» 

6,5 

~ 7 

7 

— 7,8 

» 

delle elitre 

)) 

25 

— 26,5 

25 

— 27,5 

)) 

dei femori anteriori 

» 

9,5 

— 10 

9 

— 10,9 

)) 

dei feinoià medi 

» 

8 

— 8,5 

8,3 

— 9 

)) 

dei femori posteriori 

» 

18,8 

— 21 

19,5 

— 21,8 

)) 

dell’ ovopositore 

» 


— 

13 

— 15 


22 Hchenochrus speo. 

Lascio iiidelenniiiato un unico esemplare 9 in callivo sialo, prò 
veniente dal Mayumbé, Congo (Cabra). 
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É molto simile al L. Uchcnocìiroides^ ma è alquanto più grosso, 
colle zampe più allungate, e senza distinta incisione angolare al 
margine inferiore dei lobi laterali del pronoto sopra le anche ante¬ 
riori. Il suo colore è quasi uniforme, terreo. 

Le sue dimensioni principali sono le seguenti : 


Lunghezza del corpo 


» 

del pronoto. 

)) 8,1 

» 

delle elitre. 

» 31,2 

)) 

dei femori anteriori. . . . 

)) 11,9 

)) 

dei femori medi. 

» 10,8 

)) 

dei femori posteriori . . 

)) 21,5 

)) 

deir ovopositore. 

)) 15,5 


mill. :>2,5 


23. — L.iclienoci'us villosipes n. sp. 

5 .— Lìchonochro /nrp/BnrxxER, 1895 et L. niacìiloso Sjostedt 
1901 {Lociist. aas Kaììienni it, Kongo, op. cit,, pag. 31, Tab. II. 
fig. 2) species proxima. Cum L. turpe propter pectus nigrum et 
femora antica et intermedia valde compressa congruit; ab eo tamen 
differì femoribus posticis 7-spinosis, haud 10-spinosis, necnon 
fronte cinerea, haud nigra, Cum L. ìnaculoso propter frontem 
cineream, femora postica 7-spinosa, pectusque nigrum, congruit: 
al eo tamen differì femoribus anticis quam intermediis longioribus 
(dum in maculoso, quod mirum est, secundum Sjòstedt femora 
antica 10 mill. longa sunt breviora quam intermedia, 11 mill. 
longa !), tibiis intermediis bispinosis atque elytris immacnlatis. 

Pleminiìs proximns. Statura modica; sat robustus et latiusculus, 
major quam L. crassipes Karsgii et L. ìichoiochroides (Boliv.), 
sed parum minus dilatatus : luride testaceus, fronte cinerea, pectore 
nigro ; pedibus confertim et longe villosis, parum fusco variis ; 
femoribus omnibus valde compressis, intermediis et posticis spinis 
magnis iiraeditis; tibiis posticis spinis margini interni multo 
maiorihus quam spinis margini externi, tamen haud utili IMeminiis 
dilatatis : elytris unicoloribus, luride testaceo-olivaceis, abdomen et 
apicem femorum posticorum distincte superantilms : proiioto con¬ 
fertim granuloso 

$ 


Longitudo corporis. 

mill. 

30 

1 

co 

"0 

36 — 40 

)) 

pronoti. 

j) 

7,7 

— 7,9 

8,3 — 9 

» 

elytrorum . . . 

)) 

28,5 - 

- 30,8 

35 3)8, 

)) 

femorum anticorum . 

)) 

9 

- 9,4 

9,8 — 11 

» 

fem 0 ru m in term edi 0 ru 1 

U )) 

8 

— 8,3 

8,3) — 9 

)) 

femorum posticorum . 

)) 

19,2 

— 20,2 

21 - 23 

)) 

ovipositoris .... 

)) 



19,6 — 20, 


Habitat : Kamerun. 
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Tfjpì .* 4 et ‘3 $ (R. Musaci tlist. Nalnr. Bruxellensis) ad Mii- 
konje Farm a W R. Rohde collecti. 

Caput modicum, sordide testaceum, fronte nitida cinerea vel 
sordide cinereo-aziirea, in medio pallidiore, lateriluis et ad verlicem 
magis obscura. Clypeus et labrum cinerea, interdum^ jìallidiora, 
interdiim fusciora. Fastigium verticis triangulare, concaviuscnliim, 
porrectum et leviLer ascendeiis. Aiitemiae testaceo et fusco crebre 
annnlatae, articulo primo saepe fusco maculato, apice spinifero. 
Occiput sordide testaceum, paruin fusco varium : genae davo testa- 
ceae, parimi fusco variae. 

Pronolum granulosum, margine antico supra caput producto, in 
medio tuberculo parvo vel minimo praedito ; sulcis duobus typicis 
bene expressis, quorum posticus sensim sed band multo i)Ost 
medium situs; metazona distincte ascendeus, postico sat depressa, 
mai’gine postico rotuiidato truncato. Lobi laterales etiam granulosi, 
subrectangulares, supra marginem inferum granulato-crenulati, 
inargiiie ipso supra coxas anticas leviter sinuato ; angulis subreo 
tangulis. 

Sterna fere tota nigerrima, marginibus tantum (interdum) et deu- 
tibus (pi-osterni) lestaceis. 

p]lytra rugosa, opaca, apicem versits attenuata, il)i(jue sat rotun 
data, sordide testaceo-olivacea, venis et venulis concoloribus, per- 
parum et fere indistincte bine ìllinc irregulariter subtillime fusco 
marginatis : tym panimi elytri sinistri marginem elytii opti me 
sui)erans, in medio byalinum, basi venis testaceis. Margo superus 
(posticus) elytrorum per exceptionem alternatim et parum distincte 
testaceus et fuscescens, sed more solito fere imicolor. Alae elytra 
minime superantes. 

Pedes sat longi et robusti, dense et longe pilosi, pilis pallidis, 
superlicie exierna rugosa, opaca, superfìcie interna sat nitida. 
Femora omnia compressa, fusco marmorata ; postica more solito 
basi fusco conspersa, dein testacea, denique testaceo et fusco varia, 
apice supra testaceo et ante apicem fusca, intus ante apicem nigro 
maculata. 

Tiljiae ut femora pilosae, irregulariter fusco conspersae et variae; 
intermediae inleiilum magna jiarte, praecipiie basi, infuscatae vel 
marmoratae ; posticae alternatim testaceo et fusco late annulatae, 
apice fusco. 

I.obi geniculares omnes, excepto lobo externo femorum interine- 
diorum spina modica armati. Femora antica compressa, extus lon- 
gitudiualiter bisulcata, intus apicem versus tantum liispinulosa, 
raro trispinulosa, spinola prima ab apice magis i*emota minima. 
Tibiae anticae fere prismaticae, conchis sat adpressis, post conchas 
haud lobatae, subtus in utroque margine 7- spiriulosae. 
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Femora intermedia brevia,valde compressa, subtiis spinis magiiis 
4 sLibinciirvis, pallidis, pilosis, anterius fusco limbatis, basi saepe 
macula irregulari bisca coiinexis, armata. Tibiae intermediae com- 
pressae, basi subdilatatae, ibìcpie postice spinis 2-5 sat magnis, 
decurvis, pi’aeditae; siibtus spiliiilosae. 

Femora postica basi incrassata sed semjier compressa, apicem 
versus attenuata, subLus fusco maculata, ibìque spinis magnis 7-8 
subincurvis. palli(]is, pilosis. interdiim antice fosco limbatis, raro 
summo apice infuscatis, armata. Tibiae posticae pilosae, subtiis 
spinulosae, sopra in margine interno spinis magnis (liaud tamen 
laminato dilatatis) 10-11 armatae, sensim decurvis; in margine 
externo spinulis 9-10. 

Abdonien sordide testaceum, sat nitidiim, minute et dilute fusco 
iiToratum. 

Lamina supraanalis ^ trianguiaris, sat parva, apice subacuto. 
Lamina subgenitalis elongata, apice angulo acuto incisa, stylis 
pilosis, sat longis, subtilibus, reclis, apice siibi’otundatis, subtiis 
longitudinaliter sulcalis, praedita. 

Cerci crassi liscili i, pilosi, subrecti, teretiusculi, aiiice perparum 
incrassato. Cerci $ recti, pilosi, apice attenuati. 

Lamina subgenitalis J subtriangiilaris, apice incisa, lobis brevi- 
bus di vergenti bus fere aduncis. 

Ovipositor rectus, latiusculus, margine supero circiter ad medium 
parum dilatato, curva late convexa, iliique crenulato ut deinde 
usque ad apicem; post medium tamen leviter concaviusculo, apice 
acuminato; margine infero usque ad medium recto, deinde leviter 
incurvo ; disco rugiilis verticalibus paucis, iiaucisque luberculis 
praedito. Coloi* ovipositoiàs dimidio basali et disco testaceus nitidus, 
marginibiis dimidii aincalis et apice late piceus nitidus; interdum 
testaceus, ima basì nigricante, dimìdio apicali grisescente. 

2 i. — Liclienoclirus Borre! n. sp. 

$. — Meroncidiis proximiis ; statura modica, fere minore. 
Corpus compressiuscubim, olivaceo-testaceum, elytris unicolori- 
bus, pedibus modice pilosis, parce fusco variis; fronte sordide 
cinerea; spinis femorum iiitermediorum et posticoruni modicis, 
spinis lateris interni postici tibiaruin sensim sed band multo inajo- 
ribus quam spinis lateris exteriii ; sternis maxima jiarte iiigris. 
Lamina subgenitali insigni, stylis longis, sursiim incurvis, 
maxima parte terelibus, sed apice transverse dilatatis, dilalatione 
compressa fere oblriaiigulaià. angiilis inaequalibus, uno longo, 
acuto, altei'o brevi, rotiindato. Lamina subgenitali 5 Iriangulari, 
apice augulo acuto (H modica' probindc» incisa, lobis Iriangularibus 
apice rotundatis 
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r/ ? 


Longitudo 

corjioris . . ... 

min. 

31,5 

35 

)) 

pronoti. 

» 

7,i2 

7,2 

)) 

elytrorum. 

» 

26 

29 

)) 

femorum anticorum . 

)) 

8,3 

iO 

)) 

femorum intermediorum . 

)) 

7 

8 

)) 

femorum posticorum . 

)) 

18,9 

21 

» 

ovipositoris. 

)) 

— 

13,8 


Habitat : Kaineruii. 

Tìjpi : 1 et 1 2 Musaci IJist. Natiir. Bruxellensis) ad Mii- 
konje Farm a I)"' II. IIohde collecti. 

Caput modicLim, fronte reclinata; luride testaceo-olivaceuni, 
fronte cinerasccnte; in medio magis pallida, cii’cumcirca magis 
olìscura, sed sub utraque antenna verticaliter, saltem in jiiarte 
supera, llavido lineata vel maculata. Genae lurido testaceae brun- 
neo (biute variar ; occiput brunneo fuscum. l\alpi testacei. Clypeus 
et labrum partim bisca et partim pallide cinerea. Fastigium 
verticis triangolare |»laniusculiim, In’eve, margines scrobum anten- 
narum liaud superans, apice tamen optime expresso, pallido, suba¬ 
cute tuberculiforme. Antennae pubesceiites, plus minusve distincte 
fuscae et crebre testaceo annulatae, annulis apicem versus rariori- 
bus et minoribus, aidiculo primo apice spina praedito. 

Pronotum rugulosum et parce granulosiim, circumcirca pu- 
bescens. luride olivaceo-brunneiim, panini testaceo iiebulosum. 
iMargo anticus siqira occiput productus, in medio tubercolo parvo 
praeditus. Sulcì duo typici sat expressi, cpiorum posticus multo 
pone medium situs. Lobi iatei*ales rotundato detlexi et bene ad- 
pressi, subrectangulai’es, margine infero subrecto, anguiis rotun- 
datis, antico tamen fere rectangulo. vSupra intlexionem loborum 
lateraliiim granuli nonnulli, magis in (j‘' quam in utrinque fere 
alineati conspiciiintiir, praecipue in lateribus superis melazonae, in 
^ fere utrinque posticae carinatae, Metazoiia in quam in $ magis 
ascendens. margine postico rotundato-truncato. 

Prosternum bispinosum. Mesosternum et metasternum propter 
•angustiam corporis parum lata, nigra, foveolis sulco transverso 
conjuiictis, inter se magis (juam a margine laterali remotis. 

Elytra sordide olivacea, unicoloria, apicem abdominis et apicem 
femorum posticorum parum sed distincte superantia, alis distincte 
brevìora, rugulosa, apice modice attenuata, venis et venulis conco- 
loribus vel parum pallidioribus, vena tamen costali vel subcostali (in 
campo antico) ii^regulari, et basi veiiae ulnaris anticae parum fuscio- 
ribus, areolis fuscis nullis vel subnullis. 

Pedes pubesceiites. Lobi geniculares omiìes,.excepto lobo externo 
femorum intermediorum utrinque spina subrecta praediti. 
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Femora aulica sai compressa, sensim lectitbnnia, superne fere 
cariiiata, extns longiUidiiialiler hi silicata, sulitus margine interno 
tantum 3-4 spinuloso, spinulis sat roliustis, pallidis, apice snmmo 
fuscis. Femora intermedia compressa, subtns margine antico tan¬ 
tum 4-spinoso, spinis parnm majoribns quam spinulis femorurn 
anticornni, et eodem moJo pallidis, apice snmmo fuscis. 

Femora postica basi incrassala sed semper compressa, apice 
longe attenuata, subtns spinis 0-7 pallidis, robustis sed band 
magnis, leviter incurvis, quarurn apicalibus maiorilius snmmo apice 
infnscatis, aianata. 

Color femorurn lestaceus et olivaceus, crebre et dilute marino- 
l'atus : femora postica extns in medio partis incrassatae plagam 
irregularem teslacearn pallidiorem praebent. 

Fibiae antìcae conchis adpressis, jiost conchas band lobatae, 
subtns utrinque 6-7 spinnlosae. Til)iae inlerrnediae compressae, 
dimidio basali snlidilatatae, ibiijue jiostice bispinulosae, spinulis 
pai’vis ; subtns in iitroque margine sjnniilosae. Tibiae posticac 
snpra, margine interno spinis 11-12 robnslis sed liaiid laminato- 
dìlatatis, subtriangnlaribus, parnm decnrvis, apnd basini brunne- 
scentibus,apice estremo infuscalis, praeditae; margine externospinis 
9-10 ibis similibns sed sensim mìnoi'ilms; subtns in ntroqne mar¬ 
gine spinnlosae. 

Color tibiarum luride olìvaceo-teslacens : tibiae postìcae dilulo 
snbannnlatae, ante apicem annido pallido. 

Segmenta abdominalia dorsalia fere ultima (ultimo excepto) in 
medio postico subangulato-carinulata. 

Cerci robusti, crassi, pilosi, apicem versus subattennati, sed 
apice rotundato subclavato et intns leviter curvato, stylos lamiuae 
snbgenitalis amplectentes. Lamina subgenitalis elongata, late- 
ribus pallidis subtiis plicatis, parte media nigricante parnm a basi 
ad apicem attenuala, apice angulo acuto modice profuntlo incisa, 
stylis longis siirsum incurvis praedita. Styli siiberecti, teretes, sed 
apice transverse dilatato et compresso, fere obtriangnlari, basi 
trianguli supera leviter concava, angulis lateralibus inaeijualilius, 
uno longo, acuto, alierò brevi, rotundato; ideoque apcx styli 
formam circiler pedis humani (tameii compressi) solca sursum 
vergente, praebet. 

Cerci $ l'ecti, modici, crassiusculi, pilosi, apice atlenuati. Ovipo- 
sitor nitìdiis, modice longus et modice laliis, siibrectiis, apice leviler 
inciirviis, margine sujiero ])ai*um iumirvo, i)lus (iiiain dimidio 
apicali minute creiiulato, margine iiifei'o in dimidia parte apicali 
optime incuj'vo. Color oviposiloris dimidio liasali fei'C loto lestaceo, 
dimidio apicali tolo nigi*o piceo. Lisciis oviposiloris in dimidio 
apicali rugulis verlicalibiis paucis et luberculis interis distinclis 
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praeditus. 1.amina siibgenitalis $ subtriangularis, apice angiilo acuto 
parum pi*obinde incisa, lobis tiàangularibus apice roUindatis, nullo 
modo aduucis. 

Rane speciem inter omnes proximas distinctissimam dedico 
memoriae clari entomologi Db xV. bunuDiiOMME de Borre, olim 
collectionum insectorum It. Musaci Historiae Xaturalis Bruxelleiisis 
conservatoris. 


'25. — Lichenoclirus Berrei var. elegantissimus m. 

(^. - Oiioad formam etstructuram omniumpartium,eliam laminae 
subgenitalis tam pecuìiaris, omnino cum typo speciei congruit, 
statura tantum leviter minore, elylrisque subbrevioribus; sed colore 
valde diflerens. Fusco-niger, parum sed distincte et eleganter llavido 
varius. 

Caput brunneum, anterius ut in typo coloratnm. Antennae arti- 
culis primo et secondo fere piceis, caeterum fuscae, parum consi)i- 
cue annulis l)revibus testaceis variae. Pronotum nigro-fuscum, 
circumcirca subtiliter sed distincte llavido limbatum, et in utrociue 
lobo laterali vitta irregolari longitudinali minus nitida, liavida orna- 
tum. Elytra obscure nigro-fusca, vitta longitudinali snbtili pallide 
dava distinctissima super totani venam radialem posticam (superam 
in quiete) a basi usque ad apicem perducta ornata, necnon basi, 
inter tympanum et venam radialem breviter fiavido conspersa, et 
margine postico (supero) perparum llavido consperso. Segmenta 
abdominalia dorsalia brunnea, margine apicali distincte nigro 
limbato. Pedes brunnei, intermedii fusciores. Feinora intermedia 
et postica apice sopra davo maculata; femora postica exlus dilute 
testaceo varia. Spinae majores pedum ut pedes fuscae, ante apicem 
interdum pallidiores. 


Longitudo corporis.mill. 30 

)) pronoti.)) (3,9 

)) femorum anticorum. • . » 7,5 

» femorum intermediorum . » 6,4 

)) femorum posticorum . . » 17,9 

» elytrorum.» 23 

Habitat : Kamerun. 


Tijpus : 1 ^ (Pi. Musaci Hist. Natur. Bruxellensis) ad Mukonje 
Farm, cum typis speciei, al). B. Rohde collectus. 


7«'. Sublam'*^. Meroxcidh. 

26. ^ Adapantiis bardus Ka uscii. 

Acìapantns banliis Karscii 1891, ìkitr. Si/steuìat. ì^seudopli. 
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Afrikas, Berl. Ent., Zeitsciir., 36 Band, pag. 105, Tab. 
IV, lig. 14. 

4 (j' et (3 5- — Mnkoiije Farm, Kamerun (coll. Bohde). 

27. — Adapaiitus Ossorioi Bolivar, 1886. 

Aclapantus trcwsuiarhins (Krauss) Brunxer, 1895, Monogr, der 
Pscudoph., Wien, pag. 159. 

Adaptiìdopsis Ossorioi Kausgh, 1893, Ins. der Benjlandscìi, Addi 
im HiìtterL von Togo^ Bere. Entom. Zeìtscìir., 38 Band, 
pag. 137-138. ^ 

Adapantas Ossorioi Bulivar. Fasgon.de Ut Ctiiinca cspanola. 
Memoria^ R. Sog. Espan. IIist. Natur., Madrid, Tomo I, 
pag 303. 

2 et 2 5- — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Roiide). 

28. — Tympanocompus acclivis Karsgii. 

Tijìnpanocompus acclivis Karsgii 1891, Bcilr, Pseudopìi. Afrikas, 

op. cit., pag. 108, Tab. IV, fig. 16. - Brinner 1895. 
Monogr. Pseudoplc., op. cit., pag. 157, Tal). VII, fig. 70. — 
(Iriffini 1906, OrlolL, cave, da Fea nclVAfrica occidoitalc, 
P, Annali Mus. Civ. Genova, ser. 3, voi. II, (XLII), pag. 
368. 

4 et 3 5- — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Bohde). 

29. — Tympanocompus acclivis var. viitatus m. 

Dorso pronoti loto davo. 

[ — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Bohde). 

30. — Tympanocompus acclivis var. magnificus m. 

Femoribus omnibus (pivccipue mediis et posticis) necnon pronoli 
dorso eburneo guttatis. 

1 $. —Mukoiije Farm, Kamerun (coll. Bohde). 

31. Tympanocompus erectistylus n. sp. 

?? Morniotas ercctistyhis Karsgh 1896, Ncae Orili, ans d. trop, 
Afrika, Stettin. Ent. Zfjt., 57 Jhg., pag. 352-353 ((j"). 

— Tginpanoconipo aedi ci et ]ìr;ecipue T. acclivi vai*.//(r- 

voaìiìiiUato Gmvv\7<i 1906 {Orioli, racc. da Fca, op. cit., pag. 369) 
valde similis, attamen minor, graciliuscidus, et lamina subgenilali 
circi ter ut in specie a Karscli descripla sul) nomine Monnoli 
erectislyli confecta distinctiis. 

Olivaceo te.staceus, femorum omnium ai)ice supra distìnctissime 
davo, metazona pronoti superne tota dava, hoc colore a colore 
olivaceo 1*0010 sejiarato. Corpus compi*essiusciilum, pedibus sat 




robustis, elytris abdomen et apìcem remoriim poslicomiTi parum 
superali ti bus. 


Longitudo corporis. 

mill. 

32 

y) 

prò no ti. 

» 

7 

)) 

ely troni m. 

» 

28 

» 

femorum posiicoiaim . 

)> 

19,5 


Tlabitat : Kaiiierun. 

lupus : l Q (R. Musaei llist. Xatiir. Bruxellensis) ad Mukonje 
Farm, a IF 1{. Rohde collectus. 

Caput niodicum, olivaceo-testaceum, fronte ciiiei'co-lirunnea, 
clypeo partili! cinereo, paidim pallido, laljro inluscato. Fastigium 
verticis subtriangiiiare, concavuni, breve. Antennae fere unico- 
lores, basili versus testaceo-olivaceae, apìcem versus fuscae, annulis 
distinctis nullis, articolo primo crassiusculo, apice intus spinoso. 
Oddi globosi. 

Pronotum sensim sellmlbrme, margine antico in medio tubercu- 
lato. Metazona ascendens, sed su[)ra fere deplanata, margine postico 
late rotondato; silici duo typici sat expressì ; supeiTicies minute 
rugulosa. Lobi laterales rotondato dellexi, margine infero subrecto, 
angolo antico subrectangulo, apice rolundato, angolo postico late 
rotondato, margine infero granulato. Color pronoti olivaceus sed 
pars soperior metazonae tota laete dava. 

Elytra olivacea, sat angusta, rugulosa, venis venulisque optime 
expressis, pallidis, areolis parvis castaneo-foscis appositis, campo 
tympanali ultra margiiiem elytri valde producto (generis Tympa- 
nocompi nota!). 

Pedes modici, pallide olivacei, femoribus omnibus apice sopra 
macula laete flava ornatis. Lobi geniculares omnes, excepto lobo 
externo femorum intermediorum, in spinam subrectam producti. 
Femoraantica parum compressa, subtus margine interno tantum 3-4 
spinuloso; femora intermedia compressa, subtus margine externo 
4-spinoso; femora postica basi ìncrassata, parte apicali attenuata 
modica, subtus margine externo spinis 0-7 basi olivaceis, deìn llavì- 
dìs, denique apice plerumqoe nigris, armata. Tiliiae anticae sopra 
planìusculae, inermes, subtus utrinqoe spinulosae : tibiae interme- 
diae tusciores, basi latiusculae, ibiqoe in margine postico bispi- 
nosae, subtus spinulosae : tibiae posticae sopra intus spinis 
11 robustis, extus spinis 9 rnìnoribus armatae. 

Prosternum bispinosum. Mesosternum et metasternum sat 
angusta, magna parte nigro-castanea, foveolis propter angustialo 
pectoris sat approximalis, sed magis inter se remolis quam a mar¬ 
gine laterali. 

Segmentum abdominale dorsale ultinium liaud iiigro signatuin, 


sat convexuui, tiainratum. Lamina supraanalis dellexa, depressa, 
snbovalis. Cerci modici, crassiusculi, teretes, apice intus incurvo, 
obtuso, perpariim incrassato, stylos amplectentes. Lamina subgeni- 
talis maiiiscula, elongala, caslaneo i)icta, apice sat profuiide etangnio 
acuto incisa, stylis elongatis, suberectis, forma falcata sed teretibus, 
apicem versus parum crassioribus, summo apice oblusis, ad 
medium approximatis, dein divergei!tibns, instructa. 

Non ho allontanato da me il dubbio che questa specie non possa 
essere quella descritta, pure su di un esemplare da Karsch, col 
nouìe di Mormotìis erectistìjlKS. 

3'2. — Mormotus Moritesi Bolivar, 1886. 

Morìììotus Moniesi Brunxek 1895, Monogv, der Pseiidopìiylì 
^Vien, pag. 155. — Giufflm 1906, Ortott, mcc. da Fea nell’ 
Africa occidentale, P, op. cit., pag. 369. — Bulivau, 1906. 
Fasgon. de la Gaiììca espanola, op. cit., pag. 361. 

5 et 3 $. Mukonje fami, Kamerun (coll. Bohde). 

Onesta specie deve essere abbastanza variabile. Negli esemplari 
del B. Museo di Bruxelles i segmenti addominali ventrali sono neri 
col centro giallo in ciascuno; le spine dei femori anteriori sono 
alquanto grigie alla base. 
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PHASGONOURID/E AFRICANE 

del il. Museo di Storia Naturale in Bruxelles 

pel belline ^rimili 

(R. Istituto tecnico di Genova, Italia) 


4o 


MECONEMID.E et GOxXOGEPIlALID^E 

Rendo qui conto di tutti i MeconenihU e di tutti i Co ito ce fall dì 
contenuti nelle collezioni comunicatemi. Anche queste famìglie 
comprendono specie rare ed interessanti, ed una ancora che ho 
creduto di poter descrivere come nuova. Nondimeno finora la fami¬ 
glia delle Pseudotìllidi fu quella che risultò assai più delle altre 
ricca di novità. 

Rimangono ancora da terminar di studiare le Faìicvotteridi : 
dì cui renderò conto nelle note che a questa faranno seguito. 

Genova, 3 febbraio 1908. 


Fama MEGONEMID.E 

1. — Anepitacfca egestosa Karsch. 

(^. — Anepilacta egestosa Karsch 1893, lus. Berglandscìiaft AdeU 
(Berlin. Entom. Zeit.sghr., Band XXXYIII), jiag. 133. 

Piiferisco a questa specie una $ in poco buone condizioni, prove¬ 
niente da Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde), notevole per le 
due caratteristiche macchiettine nere posteriori sul pronoto e per 
la relativa grande brevità degli organi del volo, che non arrivano 
all'apice dei femori posteriori ed anzi ne rimangono molto lontani. 
L'ovopositore è mediocre, distintamente ma non molto incurvo, 
col margine inferiore nella metà apicale minutamente crenulato : 

Lungliezza del corpo.mill. 8,^ 

)) del pronoto. » 3,9 

)) delle elitre. » 8,4 

)) dei femori posteriori . . » 11,5 

» dell’ ovopositore ... » 5,5 

2. — Anepitacta contaminata Karsch. 

(-f. — Anepìctata contaminata Karsch 1893, op. cit.^ pag. 132- 
133. 


MÉMOIRES DE DA SOC. ENTOM. DE DELGIQUE, T. XV, 12 III 1908, 
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Un ^ di Mukonje Farm, Kaineriin (coll. Rqhde). 

Ha l’apice dell’ addome mal conservato, e però lo riferisco a 
questa specie con {|ualcbe dubbio, attenendomi principalmente alle 
dimensioni che cori-ispondono a quelle date da Karsch ; per tutto il 
resto mi pare potreblie appartenere anche alla specie seguente. 

Lunghezza del corpo niill. 9; Lunghezza delle elitre mill. 17. 

— Anepitacta aliquantula Karscii. 

$. — Anepitacta alìquantìda ICarscii, 1893, op. cit., pag. 133- 
134. 

Un (j' e una $ di ^lukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

La $ corrisponde esattamente alla descrizione del tipo di Karscii 
ed è riconoscibile per la particolare denticolalura dell’ ovopositore 
e pel ramo radiale delle elitre quadriforcuto, come pure per le ali 
posteriori in fumate. 

Il (^, finora inedito, corrisponde per colorazione del corpo alla 
descrizione che Karscii dà della H. contaniinata, ed ha molto dis¬ 
tinto il colore nero sul vertice del capo, e così le due fascio longitu- 
clinali nerasti’e molto i*avvicinate, estese lungo il pronoto e allargate 
all’ indietro. Oneste colorazioni si osservano molto meno distinte 
nella $. Però il (J suddetto ha le ali infumate come la $ e pre¬ 
senta il ramo radiale quadriforcuto come in questa, quindi lo rife¬ 
risco pure alla specie A. aliquantula. Gli organi all’ apice dell’ 
addome sono all’ incirca come vengono descritti da Karscii pel 
della A. conlautiìiata : ì cerei sono robusti, rpiasi dritti, tozzi, senza 
denti, un pò allargati all’ apice e quivi internamente scavati a guisa 
di paletta concava : 

9 


Lunghezza del corpo. 

mill. 

II 

11,3 

» 

del pronoto . . . . 

)) 

4,4 

4 

)) 

delle elitre . . . . 

» 

18 

19,5 

)) 

dei femori posteriori . 

» 

P2 

11,8 

)) 

dell’ovopositore. 

)) 

— 

5,5 


Fam‘\ CONOCEPHALIH.E. 

1. — Phisis africana Karny. 

P!ùsls africana Karxy1906, Revisio Ùonocephalidarum{Xmi\:^D\^. 
K. K. ZooL. Por. Gesellsgh. \ViEN,Band IV, lleft 3 [1907]), 
pag. 104-105 (cf, $). 

6 ^ et 7 — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

— Hexacenthrus inflatus Redtenbaciier. 

HexacentJnufs iulìatus Redtenraciier, 1891 . Monoqr. der Cono- 
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cephallden (Yeriiandl. K. K. Zool. Bot. Gesellsgh. 
WiEN. XLI Band)^ pag. 549, Tab. IV, fig. 98. 

6 et 6 $. — Mukonje Farm, Kamerun (coll. PvOiide). 

3. — Hexacenthrus dorsatus Redtenbagher. 

Hexacentìtriis PiEDTenbagher 189J, Monogr. cit., pag. 549. 

7 cT et 2 — Mukonje Farm, Kamerun (coll. PlOhde). 

La distinzione dei di queste due specie è facilissima, ma quella 
delle $ è diffìcile assai, tanto più avendo RedtExNbacher descritta 
la specie IL inflatus sopra soli esemplari (^, e non avendo Karsgh 
data la descrizione delle 5 che egli cita a pag. 339 nella sua 
Uebersìcfit dar von Preuss auf d. Barouihi-Station gesamìu. Loaisto- 
deen (Berlin. Entom. Zeitsgiir., Band XXXYI, 1891). 

Per conto mio, attribuisco alla specie precedente le $ più grandi, 
aventi le elitre che arrivano fino alP apice dell’ ovopositore, benché 
col ramo radiale sorgente al mezzo o prima del mezzo delle elitre, 
e attribuisco alla seconda specie, i cui sono più piccoli, le $ 
anche più piccole, aventi le elitre che non raggiungono l’apice dell’ 
ovopositore, benché in queste il ramo radiale sorga dopo il mezzo 
delle elitre. 

4. — Xiphidiopsìs hintheìiana n. sp. 

$. — Inter congeneres africanas a Bolivar, anno 1906, descriptas 
videtur magis XiphhUopsidi Bubianm Bol. (Fasgonur. de la Guinea 
Espanola, Memor. R. Sog. Espan. Hist. Natur. Tomo I. Madrid, 
pag. 374, (^) proxima : ditfert tamen pedibus non ciliatis, tibiis 
intermediis basi haud incrassatis, pronoto postice minus producto, 
et inter omnes species lobis pronoti perpendicularibus, angulato 


deOexis, distinguitur. 

Longitudo corporis.mill. 11,5 

)) pronoti. )) 3,5 

)) elytrorum. )) 21 

» femorum posticorum. » 11 

)) ovipositoris .. » 10 

Habitat : Piégion de l’Uellé. 


Tgpus : ì $ (R. Musaei Ilist. Natur. Bruxellensis) a D'’ Hinthel 
collecta. 

Unicolor, viridi-llavescens, graciliuscula, compressa. 

Caput a latere visum subelongatum, parum reclinatum, fere 
perpendiculare, leviter nebulosiim. Occiput planiusculum ; fasti- 
gium verticisarticolo primo antennarurn multo angustius et brevius : 
antennae articulis 2 primis crassiusculis. 

Pronotum superne planiusculum, anterius truncatum, posterius 
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siibangulcito rotiindaUiin : lobi latei*ales perpendiculares, angiilato 
dellexij fere regulariter rotundati, siiui huiiierali distinctissimo. 

Pedes graciles, sat longi, glabri, lobis geniciilaribus mnticìs, 
femoribLis(iue omnibus inermibns. Femora antica et interrnedia 
gracillima. Tibiae anlicae foraminibns iitrinque apertis, post fora¬ 
mi na gracillimae, siibtns spinis extiis 5, intns 4, praeditae ; tibiae 
intermediae totae siibtillimae, subtus in ntroque margine 3-4 spino- 
sae. Femora postica basi sat incrassata sed compressa, apice longe 
et valde attenuata. Tibiae posticae iongae, sopra multispiniilosae, 
subtus pone medium tantum parce spinulosae. 

Elytralonga, textura tenera, in dimidio apicali pellucida; minute 
et crebre reticulata, angusta; in (juiete visa, supra (margine postico) 
recta, subtus (margine antico) ad apicem leviter arcuata, apice 
subacute rotondata: ramo radiali ante medium oriente, coni vena 
ulnari et venis radialibus subparallelo, in apicem elytri exeunte, 
ante ai)icem ramulos 4 emittente. 

Alae elytra minime (circiter 1/2 mill.) superantes. 

Ovipositor SLibrectus, basi incrassatus, deinde angnstus, apice 
acuminatus, nitidus, cum corpore concolor, margine supero post 
basini levissime incurvo. Lamina subgeintalis basi gibbulosa, apice 
non attenuata, ibi(|ue rotondata, levissime emarginata. 

5. — Anisoptera conocephata (Linn.) Kirby. 

Aidsoplcra couoccpìtala (Linn.) teste Kirby, 1906, Calai, of Orthopt.^ 
voi. 11, Pars, l, London, pag. 279. 

XipJiidion adìiìopica-ììi (Thunb.), IlEUTENiiAGHEiq Karny, et 
aneto rum. 

3 et 3 $. — Mukonje Farm, Kameiun (coll. PiOiidp:). 

3 $. — Région de FUellé (Hintuel). 

19 . — Lemba (Gil^iont). 

2 — Kinebassa (Waelbroeck, 1899). 

Var. : Pronoto magis convexo, alis leviter minus elongatis, 
statura levissime minore : 

1 Q, — Luki, Mayumbé (Englebefìt). 

1 9- — Libengei, Ubanglii (Leboutte). 

1 ^ — Umangi (E. Wilverth, 1896). 

Siccotne, eccettuati gli esemplari del Kamerun, gli altri sono in 
generale guasti, la determinazione di alcuni di questi è fatta pei* 
approssimazione. 

6. — Anisoptera obtecta (Karny). 

(j' Xipìtidìoìi ohiectam Karny', 1906; Jìcvisio Coìioccplialidaruìn^ 
op. cit., pag. 96-97. 

Riferisco con dubbio a questa specie i seguenti esemplai*i : 

3 ^ et 3 9 . — Lmangi (E. Wilverth, 1896). 
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I 5- — Kassongo à Slaiileyfalls ([{qm.). 

II prosterno è inerme. Le elitre superano di poco l’apice dell’ad¬ 
dome e non arrivano all’ apice dei femori posteriori; questi pos¬ 
seggono rare spinole, però distintissime. 

Nei le elitre coprono totalmente le ali; nelle 5 le ali sporgono 
oltre le elitre per circa 1 mill. 

Il margine inferiore dei lobi laterali del pronoto è molto obliquo, 
l’angolo posteriore inferiore è molto i)rominente. Il margine poste¬ 
riore di questi lobi non è veramente retto, ina sinuoso, perchè la 
gibbosità callosa è distinta. I cerei dei hanno un lungo dente 
interno un po’ prima del mezzo, più presso la base che non all’ apice. 
L’ovopositore è dritto. 


d 

Lunghezza del corpo. mill.: 10 —\2 

)) del pronoto . ... n 2.3—3 

» delle elitre. » 9.5—11.5 

)) dei femori posteriori. » 11 — 13 

)) dell’ ovopositore ... » — 


? 

12—14 

3 

11 12.5 

12.5—14 
9—10 


7. — Anisoptera guineensis (Redtexbaciier). 

Xiphldnun gutneense Redtenbacher, 1891 ; Motiogr. cit., p. 518. 

Xiphidioìi )) IvARNV, 190G; Revisio Conocepìial,^ op. cit., 
pag. 94. 

Anisoptera guineensis Kirbv, 1906; Catal. Orthopt., óp. cit., 
pag. 280. 

1 $. — Umangi (E. Wilverth, 1896). 

È ben riconoscibile per le tibie anteriori fornite di 10 piccole spine 
oscure e pel prosterno bispinoso. Le sue elitre però sono assai più 
lunghe che nel tipo, misurando 7 mill. in lunghezza. L’ovopositore 
è lungo miti. 11.5, leggerissimamente curvato, quasi dritto. 


8. — Anisoptera maculata (Le Guillou). 

XipìildioH ììiaculatum (Le Guillou) Redtenbacher, Karny, et 
auctorum. 

1 — iMukonje fami, Kamerun (coll. Rohde). 

2 — Zambi (Ch. Haas). 

1 (-f. — Popocabacca (F. Loos). 

10 et 4 — Roma (M. Tschoffen). 

1 ( 2 ^ et 1 5- — Roma Sundi (P. PvOLIn). 

1 $. — Piégion de l’Uelle (Hinthel). 

? 1 ( 2 ^. — Umangi (E. Wilverth, 1896). 

9. — Anisoptera spec. 

Lascio indeterminati alcuni esemplari o unici o mal conservati, 
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di cui 1 9 di Kinchassa (Waelhroeck) forse riferibile alla A, cono- 
cephala, un cT Kinchassa (Waelbroeck) forse riferibile alla 
A. maculata, una $ del Umangi (E. Wilvertii, 1896), affatto inde¬ 
terminabile, e alcune larve. 

10. — Orchelimum senegalense Krauss. 

— Orchellmìnn senegalense Krauss, 1877; Orthopt, vom Sene¬ 
gai, etc. (SiTZUNGSBER. DER K. AkAD. ^YTSSE^SGH. WiEN, 
LXXVI Band), pag. 32. 

— XiphìdUtni senegalense Karsgii, 1893; Tns, Derglandscìi, 
Adelì, op. cit., pag. 148. —- Sjòstedt, 1901; Locìistodeen 
aus Kanìerim und A7u?r/o (Biiiang till. K. Svenska Vet. 
Akad. IIandling. Band. 27, Afd. IV, n° 3, Stockholm), 
pag. 40. 

— Orchelimum senegalense Karny 1906, Revisio Conoceph., 
op. cit., pag. 84. 

2 — Mukonje farm, Kamerun (coll. R.ohde). 

19 . — Popocabacca (Loos). 

2 9 . — Libengei, Ubanghi (Leboutte). 

Queste due ultime 9 sono molto pallide. La 9 tli Popocabacca e 
una di quelle del Kamerun hanno la fronte in gran parte bruno¬ 
nera fuorché in due plaghe sotto gli occhi. 

11. — Euconoceplialus afer Karny. 

Euconocephalus afer Karny 1906, Revisio Conoceph,, op. cit , 
pag. 39 , suhsp. asenteicus n. subsp. 

9 , — A typo speciei differt pronoto longìore, subunicolore, femo- 
ribus posticis necnon ovipositore hrevioribiis, hoc post basini fere 
usque ad apicem latiusculo, apice rapide acuminato, acuto. Pedes 
omnes breves. 


Longitudo corporis .... 

mm. 

22 

» pronoti. 

)) 

6,6 

)) elytrorum .... 

» 

30 

» fe m 0 r LI m pos ti co r u m 

)) 

13,7 

» ovipositoris . . . 

)) 

11,4 


1 9 . — Guinée : Asenté Akem (Aschanti). 

12. — Homorocoryplius spinulosus Karny. 

Homorccorgphus spinulosus Karny 1906, Revisio Conocepfi,, op. 
cit., pag. 48-49. 

1 9 . Mukonje farm, Kamerun (coll. Boiide). 

Specie distintissima e facilmente riconoscibile pel capo grosso 
e pei corpo piuttosto tozzo. Osservo che (|uesla specie nella tavola 
dicotomica di Karny invece che sotto il numero 6 . 6 . (( Elytra femo- 
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ri bus posticis fei’e duplo longioi*a » dovrebbe essere collocata sotto il 
lumiero 0. (( Elytra feiiioribus posticis 1 1/2 longiora». 

13. — Homorocoryphus mélanostictus Kahnv. 

llonioroeorijphus mélanostictus Karny 1906, Revisio ConocepJi.,o[). 

cit. pag. 48. 

4 et 4 $. — Mukonje farm, Kaineruii (coll. Pujhde). 

l — Kelemba (Delaunay). 

1 cT 1 $• — Banzyville (Heì^maxn, 1897). 

1 — Boma (Leboutte). 

1 9- — Bég. du Tanganika (cap, Storms). 

Variat lobis lateralibus proiioti superne necnoii veuis radialibus 
elytroruiu, saepe plus miuusve fusco vittatis, necnon femoribus 
iiitermediis iuermibus. Statura interdum levi tei* major quam in 
typis a Kauny descriptis. Gami)us aiiticus elytrorum saepe fere ut 
in H. albidonervt (Bedt.) albicans. 

Probabilmente la specie descritta pure nel 1906 da Bolivar col 
nome di Conocephalas basigattatus {iHn^gon, Guinea espanola, op. cit., 
pag. 371-372), è sinouima di questa. 

14. — Homorocoryphus longipennis (Redtenbacheb). 

lioìuorocoiyphus longipennis Karny 1906, Revisio Conocepìt,^ op. 

cit. pag. 44. 

1 $. — Léopoldville (e coll. Lamarche). 

1 9 . —Léopoldville (Wilmin, 1903). 

Entraml)e perfettamente corrispondenti alla descrizione originale 
di Bedtenbacher. 

15. — Homorocoryphus nitidulus (Scopoli) Gbipf. 

Conocephalas nitidalus (Sgop.) Griffini 1896, Nota sinon. int. al 

Coìt. nitidalus Scop. (Bollett. Musei Zool. Anat. comp. Torino, 
voi. XI, n. 225). — Griffini 1899, Tentamen Calai. Conoceph. etc, 
(Miscellanea Entomologica, Narbonne, voi. VII, n. 1). 

Coìioce p h aìas ìtian di balaris a Lieto r u m. 

Homorocoryphus ìiitidalas KaRxNV, 1906, Revisio conoceph., op. 
cit., jiag. 44. 

2 9 et 3 (^f. — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Bohde). 

1 (j'. — Libengei, Ubangbe (Leboutte, 1900). 

2 et 14 9- — Boma Sundi ( F. Bolin). 

1 et 6 9- — Banana (F. Bussghodts). 

1 9* ^ Banana-Boma (M. Tsghoffen, 1891 j. 

1 9- — Kinchassa (Waelbroegk, 1899). 

19 * — Léopoldville (Wilimin, 1903). 
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1 $. — Biukundi (F. Bussciiodts). 

i 5. — Lubiiabourgl^P. Jaxssens). 

2$.— Loagna (Lugas). 

Le specie descritte da Karxy coi nomi di JJ. paraph^sius e 
H. fuscopunctnius mi sembrano variazioni di questa, ed in questa io 
ho inclusi alcuni esemplari che potrehhero Torse riTerirvisi. 

16. — Homorocoryphus flavovirecs Karxy. 

—Hoìnorocoriipìius [ìacovirens Karxy 1906, licinsio Connccph.. 
op. cit., pag. 50. 

Dopo (pialche esitazione riTerisco a (juesta specie i seguenti esein- 
1)1 ari : 

1 $. — Rógion de FUellé (IIixtiiel). 

I — Luki (D" A. JuLLiEX, 1900). 

e con maggione incertezza : 1 $. l^ivituku (Boulaxger). 

La forma e la brevità dell’ ovopositore corrispondono alla descri¬ 
zione di Karxy : nella $ dell’ Uellé anzi la lunghezza di (piesto è un 
pò minore, mentre nella ? di Livituku è un pò maggiore : 
quest’ ultima poi è di colore oscuro. 

II ^ ha il fastigium verticis più grosso che la e pei*ciò quasi 
tanto lungo come largo. Le spine dei femori posteriori in ambedue 
i sessi e particolarmente nella $ di Livituku non sono tanto piccole. 





0 

? 

? 





(Uellé) 

tLìvituku) 

Lunghezza 

del corpo ..... 

mi 11. 

24 

OR ^ 

28 

)) 

del pronoto .... 

)) 

6,6 

5,9 

6,3 

)) 

delle elitre .... 

)) 

32 

32 

37,5 

rt 

dei femori posteriori . 

») 

16,4 

18 

19.8 

)) 

dell’ ovopositore. . . 

» 

— 

14 

17 


17. — Homorocoryphus speg. 

Lascio indeterminati alcuni esempari 0 unici 0 mal conservali. Fra 
questi 1 $ del Umangi (E. AVii.verth, 1896), notevole pel colore 
oscuro, pel fastigium verticis sensibilmente benché lievemente più 
lungo che largo, l’ovopositore lungo e dritto, i femori posteriori for¬ 
niti inferiormente di spine piuttosto robuste. Pxco le sue dimen 


sioni : 

Lunghezza del corpo.mm. 29 

• )) del pronoto. » 7,1 

» delle elitre. » 40 

)) dei femori posteriori ... )) 22 

)) dell’ ovopositore. » 22,5 


Inoltre 1 Q^di Kinchassa (WAEumoEGK), forse l iferibile all’ H.nì- 
tidulus; I del Congo (Cammaert) distintissimo pel pronoto lungi», 
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mollo arrotondato all’indietro, ma il cui corpo è assai mutilato; 
infine diverse larve di varie località. 

18. — Plastocoryplia vandikana Karscii. 

Plaslocorifpha vandikatta Karscii, 189(3. Xciic Orthopf. ans cL fvop, 

Afrika Kxtom. ZcfT., KVII), pag. 354. 

2 —• Lado (Hanolet). 

1 (j', — TAikungu (Gn. Haas). 
l — Banana-Boina (M. T.sciioffen, 1891). 

Corrispondono esattamente alla descrizione di Karscii. Osserverò 
poi che dalle semplici descrizioni non riesco a distinguere chiara¬ 
mente questa specie dalla Pi. ìuyrìfnms (Bedt.). L’unica differenza 
indicata pare sia nella colorazione leggermente dilìerente dei femori 
e delle tibie. 

19. — Pseudorhynclius lanceolatus (Fabr.) Kirby. 
Pseiuloì'ììip^cJiKs lanceolatus (Fabr.). Teste Kirbv, 190(3, Calai, of 

Orthop. Voi. H, pars I, London, pag. 238. 

Pseudorhìjnchiis hasfafiis Bolivar, Redtenbacher 1891, .}[o)iogì\ 
Coìwceph., op. ciL, pag. 366. 

1 (j". — Congo (e coll. Van Volxem). 

1 — Boma Snudi (P. Bolin). 

La 5 ha l’ovopositore lungo 25 milL 

20. — Pseudorhynchus pungens (Sciiaum). 

Pseudorkijnchus pnngens Reotenbacher 1891, Monogr. cit., 

pag. 365, Tab. Ili, fig. 18. 

1 $. — Bamboya, Guinea portoghese (Lucas, 1904). 

Questa $ h-a le elitre lunghe appena 36 miti. 

Forse alla stessa specie appartiene una larva di Lukungu 
{Cn. Haas). 
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PHASGONOURID/E AFRICANE 

del R. Museo di Storia Naturale di Bruxelles 

pel D" Aeliiilc Oriliiiii 

(H. Istituto tecnico di Genova, Italia) 


5o 


PHANEROPTERID.E pars 1^ 

(xXorinullae species ex subfamiliis Elihiece^ Euvrìiicicr, Pardalola\ 
Otiaphìfstr^ Phlauroceìitra^ Ps[fvo\ l\^reìiOìncììtv^ Prcussiiv.) 

Le Phaneropteridce delle collezioni africane conuinicatemi in 
esame dal R. Museo di Storia Naturale di lìruxelles soiìo numerose; 
esse comprendono certamente parecchie novità e forme altrimenti 
interessanti. 

Siccome pel poco tempo che ho disponibile, prevedo che non 
potrò colla sollecitudine che sarebbe desiderabile terminarne com¬ 
pletamente lo studio se non fra alcuni mesi, ritengo opportuno 
riunire in questo mio quinto studio, le osservazioni sopra alcune 
specie appartenenti alle sottofamiglie sopra indicate. 

Quattro di tali specie sono nuove ; di molte faccio conoscere 
quello dei due sessi che finora non era stato descritto. 

Genova, 3 Marzo 1908. 


Fam. PHANEROPTERID.E 
Suhfam. : Eldle.i^: 

1. — Hemielimaea gracilipes Karscu. 

9- — Anisotoclim gracilipes Kar.scu 1888, OrtìiopleroL Beilvìuje 
ili, Beitr. zur Kcìììdìi. der Pìianeropt. Fauna AfriktdSy ctt\ 
(Berlin. Entom. Zeitschr., Band. XXXIl), pag. 1*31. -- 
Karsgii 1890, Yerzeichn. der von Pveuss auf der Bayombi- 
Stalion (/esanini. Locnslodeim (Entomolog. Nachricliten. 
llerlin, XVI Jhg., Ji. 23-t2i), pag. 353. — Karscu 1891. 
CJebers. der von Prenss anf der Baronibl-^lalioìi (/esanini. 
I.oeiislodinnì (Berlin. Entom. Zeitschi’., Band. XXXVI), 
pag. 317.^^ 
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2 — IJeniìclinìff^a (jmcilipes Brunnei{ 189], Additdineìtta zur 
Mo)iO(/raj)hìe der Phanevopieriden (Verliaiicll. K. K. Zool. 
liot. Gesellscli., Wien, XLl Band), pag. 51 
(adlìiic non descripLus) : Foemiiiae siinilis ; campo lympanali 
elytrorum inodice producio, veiils valde ex})ressis. Lamina supra- 
naalis magna, lata, subi'otnndata, dellexa, apice leviter inciso : cerei 
iongi, SLibtiles, teretes, pilostdi, decni'vi, arcuati : penis crassus, 
bilobus. Latnina subgeiiitalis lon.;issima, angusta, semicircuiaritei* 
rapide incurva, deiii su[)vei*ticalis, sidDtus carinata, usque ad tertiam 
partem apicalem fìssam, lobis semper contiguis. 


Longitudo cor|)oris.mill. 25 — 29,5 

)) pronoti . 5,5— 0,9 

)) elyti'oruni. . ) 95,5—9(3 

Latitudo elytrorum . » 9,3 — 9,5 

Longitudo femorum anticorurn . . » 12 — 12,9 

femoi’um posticoiaini ... n 26 —27,5 

)/ lamiiiae subgeiiitalis ... o 8,6 -- 9,5 


2 — Mukonje Farm, Kamerun (coli 

i (^. — Man gè, KassaT (FEnnv). 


Boiide). 


Siditam. PYumiicim 


2. — Dithela rectiloba Karsgii. 

Dithela rectiloba Karscu 1890, Vcrzeicluiiss Baroìnbi-Slalion 
Locnstodecìi^ op. cit., pag. 955, lig. J. 

9 et 4 2- — xMukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

1 2- — Inongo (Leader). 

Dei tre uno, piu grande, cori'isponde esattamente alla lìgura 
di Karsgii per la sjieciale forma dei cerei : gli altri due, un pò 
minori, non li hanno bidentati alL apice, ma dilatati e rettamente 
troncati. Forse rappresentano una specie od una sottospecie diversa; 
ma fra le 5 2 non vedo differenze sensibili. 

Però già boLivAR nel 1906 ha accennato alla esistenza di specie 
inedite di questo genere, che si potranno distinguere bene soltanto 
coll’ esame di un materiale alibondante. 


Subfam. Pardalot.e 

9. — Pardalota versicolor Brunner. 

Pardalota versicolor Brunner 1878, Mooof/r. der Pìiancropteriden , 
Wien, pag. 134, Tab. Il, lìg. 90. — Giglio-Tos 1907, 
Orlolteri africani (Bolletl. Mus. Zoolog. Anat. Comp. 
Torino, voi. XXII, n. 563), pag. 569, — Enderlein 1907, 
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Zoolog, Jahrbucher, Abili. Systematik, 25 Band, Heft 2, 
pag. 197, 199, Tab. 9, fig. 8, 

2 — Lukiingu (Ch. Haas). 

2 9- — Congo (coll, de Gontreras). 

19 * — Venia {Cwnw). 


4. - Pardalota karschiana Endehlein. 

(-f. — Pardalota Karschiana Exderleix 1907, Pard. Karschiana, 
eine none Ost-AfrikaniscJie Orthoptere (Zoolog. Jahrbuchei*, 
\btli. Sysieniaiik, 25 Band, llefl 2), pag. 198, Tab. 9, fìg. 7. 


9 (adirne non descripta). — Mari similis, el roeminae Pard. versi- 
coìoris sai similis. Caput nigrum, davo variuni, praecipue fascialata 
transversa supra basini clypei dava et macnlis parvis davis sub 
oculis et in genis ornatniii. Occipnt croceum, fosco bimaculatnm. 
Pronotuni lobisdedevis subtotis atris, dorso croceo, niaculis 5fusco- 
nigris ornato, qnaruni 2 anticaecontiguae, tertia media subrhombea, 
2 posticae transversae sat proximae, laterales. Margo posticus 
pronoti in medio sinuatus. Pedes ut in P. versicolore^ vittis trans- 
versis nigris feniorum posticoruiii baseos latioribus. Elytra campo 
antico fere usque ad tertiam partem apicalem fusco-purpureo, 
macnlis nigris dilutis praedito, campo radiali viltà lata rosea ornato, 
poste rius dilatata et margiiiem anticiim (inferum in quiete) tangente; 
haec viltà liasi breviter nigrata, venulis pallidioribus, ad medium 
vel post medium macula una vel niaculis duabus subrotundis 
magnis nigris interrupla; campo postico ut campo antico fusco- 
purpureo macnlis nigris dilutis ornato, venulis subtilibus pallidio¬ 
ribus, colore fosco in apice dilatalo. 


Longitudo corporis. 

mill. 

20 (circiter). 

)) pronoti. 

» 

4,2 

)) elytrorum. 

)) 

22 

» femorum posticorum . 

» 

14,2 

» ovipositoris . . . . 

)) 

11,4 

l 9- — Inongo (Leader). 



5. — Pardalota Haasi n. sp. 



(T, 9- — Speciebus praecedentibus similis. 

tanien minor et 


multo magis villosa ; pronoto superne (lavo vel fulvo nnicoloi'c, 
lobis lateralibus obscuris ; pedibus fulvis unicoloribus, fenioribus 
posticis nullo modo nigi'o vìttatis noe maculatis ; elylris apicem 
femorum posticorum optinie superanlibus, circiter ut in P. har- 
scltiaìia ])ictis. Campo antico et postico lìisco-pui*piireis, venulis 
pallìdis l'oticulatis, sed ibi macnlis nigris nidlis ; colore fosco 
campi aulici circiter usque ad lertiaiii parleni niarginis aulici 


77 


extenso ; colore fiisco campi postici uscpie ad apicem extenso 
ibupie dilatato ; vitla in campo radiali albido-rosea, basi sat longe 
nigrata, ibiqiie veiiulis pallidis, apice dilatata et cum parte siibpos- 
tica marginis aulici .contigua, post medium a maculis duabus 
sulu’otundis nigris superne (postice) interrupta. Foraminis tibiarum 
auticarum, apice harum tibiarum et tarsis omnibus fuscis. Oviposi- 
tore minore quam in speciebus praecedentibus, minus incurvo, 
subrecto. 



2 

17 

4 

19 

12,8 

9 


Longitudo corporis . 

)) prò no ti . 

» elytrorum . . . . 

)) femorum posticorum 

» ovipositoris. . . . 


)) 


Habilat : Lubuabourg. 

Typi : 1 et 1 9 Musaci llistoriae Natur. Bruxellensis) a 
D'’ Gli. Haas collecti. 

1 (f (eiusdem Musaci) a IF P. Janssp:ns collectus, abruptus 
et decoloratus. 

Pictura quam 9 nitidior, coloribus degantioribus. Antennae 
nigrae. Caput aiiterius in subtotiim nigrum, paucis maculis tlavis 
ornatum, in 9 ibgro et flavo valde varium ; occiput croceum, nigro 
4-maculatum. Prouotum croceum vel llavidum, lobis lateralibus in 
(j' dislinctissime nigris, in 9 minus nigratis. 

Pedes llavido-testacei, nec lineati, nec transverse vittati : unico- 
lores. Foramina tibiarum anticarurn, ajjex tibiarum omnium, plus 
minusve, et tarsi omnes colore fusciore. 

Elytra ut in P. karscldana circiter confecta, vitta in campo radiali 
albida basi sat longe obscura et ad medium atque post medium 
maculas duas subrotundas nigras includente ; campo antico et 
postico fuscis venulis pallidis, maculis atris nullis. 

Ovipdsitor a basi subrectus, dum in speciebus praecedentibus basi 
distincte incurvus. Genitalia in typis baud bene conspicienda. 

6 . — Pardalota Cloetensi n. sp. 

9‘ — Magnifica species ! Quam P. versicolor leviter gracilior. 
Glabra. Capite pronotoque nigro et croceo marmoratis, femoribus 
posticis extus nigro ornatis : elytris omnino nigerrimis, viltà tantum 
in campo radiali aurantiaca immaculata, subuuiformi, optime 
clefinita, usque ad quartam partem apicalem marginis aulici extensa 
sed ante hunc marginem abrupte terminala, baud dilatata, ncque 
cum margine contigua. Ovipo^itore leviter incurvo, graciliusculo 
et longiusculo. 
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Longitudo corporis ... .. ... mi 11. 15 

)) pronoti . )) 3,3 

» elytrorum . » 22 

)) femorum posticoruni . » 12,8 

» ovipositoris . » 9 

Ilabital : Beni Bendi, Sankurn. 


Tijpiis : 1 $ (R. Musaei Hist. Nalur. Briixellensis) a D** L. Cloi:- 
TENS, anno 1895, collecla. 

Caput occìpite nigro nitido, vertice transversim davo, fastigio 
verticis nigro et davo vario, tastigìo frontis nigro, fronte dava 
maculis4pnnctiforinibus nigris transverse alineatis praedita, quarum 
2 mediae minores, 2 laterales (suIj antennis sitae) majores; genae 
etiam macula maiore nigra ornatae. Sutura clypeo-frontalis loia 
nigra ; clypeus davus, in dìmidia parte apicali subtotus niger; 
labrum davuiu, cìrcuincirca, subtiliter verticalìter iu me lio, et 
dimidio apicali nigrum. Mandibulae nigrae ; palpi davi apice nigri. 
Scrobes antennarum davi ; antennarum articnlus primus niger ; 
caeterì... (?) 

Pronotuin constrictum, sulcis 2 ante medium sitis optime 
expressis, antice et postice rotundatum, davo-testaceurn, nigro 
pictum, superne 5-maculatuiri, maculis 2 anticis in prozona valde 
approxirnatis, tertia in medio dorsi a snlco secondo anterius incisa, 
relìquis 2 majoribus, posterius modice approxirnatis, subquadratis. 
Lobi laterales valde nigro pictìs, pictiira nigra a margine infero et 
antico remota, maculas 2 parvas fulvas includente et sursuin in 
metazonam leviter ascendente. 

Sterna nigra, davo limbata : coxae maxima parte nigrae. Pedes 
4 antici fulvo-testacei, femoribus anticis perparum, femoribus 
intermediis dìstincte extus nigro vittatis, viltà baud acute delineata 
et ante apicem evanescente. Tibiae anticae anterius inter foramina 
nigratae. Summus apex tibiarum et tarsi infuscati. Femora postica 
basi incrassata, dimidio apicali subtillìma, basi pallide davida, valde 
nigro varia, maculis nigris plurimis subverticalibus et viltà nigra 
infera longitudinali ; post medium fulva, immaculata. Tibiae posti- 
cae fulvae, apice superne pallide davo. Tarsi postici i)allide davi, 
articulo secundo apice nigrato, tertio loto nigerrimo. 

Elytra femoi’a postica optime superantia. nigerrima opaca, venu- 
lis etiam nigerilmis, basi marginis antici (inferi in quiete) subtiliter 
davida : viltà in campo radiali aurantiaca, circiter mill. 1,1 lata, a 
basi uscpie ad quartam partein apicalem cxtensa, cum radiis versus^ 
marginem anticum directa, marginein hunc tamen haud attingens, 
haud dilatata, et circiter ad 4 mill. ante apicem extreinum elytro¬ 
rum abrupte truncata. 
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Ilaec vitta distinctissima, elegantissima, supra colorem nigerri- 
miim elytroriim. Latitudo maxima elytrorum rirciter mill.5,4. 

Alae sub elytris totae absconditae videntui* nigrae. 

Abdomen iiigrurn, segmentibus dorsalibiis apice subtililer riifo- 
testaceo limbatis. Ovipositor ferrugineus, minute granulato-rugu- 
losns, margine supero maxima i)arte minute crenulato, margine 
infero in tertia parte apicali crenulato. Latitudo maxima oviposi- 
toris circiter mill J ,4. Lamina subgenitalis triangularis. 

AìWììialìa. — La zampa media destra di questo esemplare tipico 
è ridottissima, col femore e la tibia subcilindrici, inermi, e i tarsi 
fusi in una piccola massa unica subcoiiica, indistintamente seg¬ 
mentata. 

Metto qui a confronto le dimensioni delie parti della zampa media 
sinistra con (j nel la della zampa media destra anomala : 

sinistra, normale, destra, anomala. 
Lunghezza del femore . mill 5,6 2,1 

» della tibia . y) (v> 1,3 

» dei tarsi . . )) 2,5 0,8 

Lascio ogni considerazione al riguardo, poiché come già accennai 
in altra parte di questi miei studi, mi sono occupalo in altri miei 
lavori di queste fi’ecpienti anomalie negli Ortotteri saltatori. 

Nola. Posso dire di conoscere oi‘a tutte le specie del genere 
Pardalota, poiché esso, olti^e quelle qui ricordate non contiene che 
la P. asymmefrica Karsch, di cui il Museo Civico di Storia Naturale 
di Genova ha ricevuto una bella serie di esem])lari e $ da 
Entebbe, inviati dalla Signora Carolina Berti. 

Subfam. Otiaphysae 

7. — Tetraconcha fenestrata Karscii. 

— Tetraconcha fenestrata Karsgh, 1890, Ueher Phaneroptevl- 
den (EntomoL Nachrichten, Berlin, XYI Jhg. pag.) 61. — 
A. Griffini 1906, Ortotteri racc. da L. Fea nelV Africa 
occidentale^ I (Annali ^lus. Civ. Genova, ser. 3, voi. II 
(XLIl), pag. 391 (cLim synonymia). 

5 (adhuc non descripfa). — Forma et statura circiter )it in cf, cui 
etiam est similis propter ovipositoi*em minimum. Colore pallidiore, 
fere siccifoliae. Elytris la’tioribus, eodem modo venosis, speculo 
nullo, ramo radiali pone medium elytri oriente, in ima bifurcatione 
nigro maculato. Femoribus saepe punctulis fuscis ornatis. Vertice 
quain in (j' latiore, apice transverso, li*uncato, minime sinuato, 
anterius (subtus) leviter gibbuloso. Ovipositore minimo, valviilis 
separatis, sat robustis, apice acuminato, supra subtusque minu- 
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tissime creiiulato. f.amiiia subgeiiilali apice leviter siiiuato-emar¬ 
ginata. 

$ Longitudo corporis .... 

)) prenoti .... 

» elyirorum ...» 

Latitiulo maxima elytroruin . 

Longitudo femorum posticoriim 
» ovipositoris. . . 

1 — Bomano. 

1 — Kamermi. 

1 cf et 8 $. — Mukonje Farm, Kamerun (coll. R.ohde). 


ni il!. 

)) G — G,^ 

)) go _ :>2 

» 10,G — 11,5 

)) ^ 25 , 8 — ! 26,5 

)) 2,5 — 3,2 


8 . — Tetraconcha sp. 

? An Tetraconcìia sìnanujdina Briwner 1891, Additaìneìda 
Monogr, PJianeropt., op. cit , pag. IIG. 

Una $. — Mukonje P'arm, Kamerun (coll. UonoE). 

Della 1\ smaragdbia fu descritto solo il pure del Kamerun. 
La 5 esaminata somiglia grandemente alla $ della T. fe¬ 

nestrata^ ma si distingue per le elitre meno larghe e più allungate. 
Ecco le sue dimensioni. 




Longitudo corporis .... 

)) pronoti .... 

)) elytrorum . . . , 

Latitudo maxima elytrorum . . 

Longitudo femorum postico rum 
)) ovipositoris . . , 


mi 11. 25 

)ì 5 

» 36,2 

)> 7,8 

» 26 
« 2,8 


Subfam . Phlaurocentra . 

9. — Buettneria maculiceps Karsgh. 

5 . — Buettneria maculiceps Karsgh 1888, Ortìiopter, Beitr. Ili, 
(Berlin. Entom. Zeitschr., Band XXXII), pag. 445. 


(adhuc non descriptus) : Foeminae ommino similis; campo 
tympanali utriusque elytri macula sidjrotunda albido cretacea subti- 
liter nigro cincta ornato; in quiete macula unica (more solito campi 
tympanalis sinistri supra dextrum incumbentis) conspicitur. — 
Segmentum abdominale dorsale uUimum pallidum, fere albidum. 
Lamina snpraanalis parva, rotiindata, dellexa, etiani albida. Cerci 
sat elongati, subrecti, pilosuli, usque post medium crassiusculi, 
post medium denteili subtriangularem latum, obtusum, paruiii prò- 
minulum, superne versum, gerentes; ante et post cum superne 
sinuati, post euin subtiliores, leviter incurvi, fere longe spini- 
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Ibrnies, sempei* hirsuti, apice tenui sed non acuto. Lamina subgeni- 
talis majuscula, apicem versus subcompressa, ideoque ad latera sub- 
cariuata, apice leviter sinuato-emarginato, stylis nullis. 


c/ $ 

Longitiulo corporis . mill. 15 — 19 21 — 24 

» pronoti . » 3,5 — 4 4,5 

» elytrorum .... » 24,5 — 26 29 — 30,5 

Latitudo maxima elytrorum . . » 6 — 7 8,3 

Longitudo femorum posticorum . )> 16,5 — i8,5 19 — 20 


3^et 11 5- — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

10. — Phlaurocentrum mecopodoides Karsgh. 

— Phlaurocentrum mecopodoides Karsgh 1891, Uebers. der von 
Preuss auf der Dar ornò i-Station gesamm. Locustod. (Berlin. 
Eni. Zeitschr., 36 Band), pag. 321-322, fig. 1. 

$ (adirne non descripta). Forma, statura et colore ut in (^, cui 
etiam persimilis propter ovipositorem subnullum, aegre distin- 
guendum, valvuìis 2 disjunctis brevissimis, subrectis, basì et 
apice dilatatis, sed semper compressis, apice recte truncatis, con- 
fectum. Segmentum anale convexum, apicem versus subcompres- 
surn et attenuatnm, pilosulum. Lamina subgenitalis elongata, ad 
apicem truncata, lateribus in lobos auriculares extus leviter dilata- 


tos, posterius productis. 

cf $ 

Longitudo corporis .... mill. 25 — 28 27 — 29 

» pronoti. » 5,2 — 5,4 5,5 — 5,6 

» elytrorum.... » 31,5 — 37 35 — 40,4 

» femorum posticorum » 23,5 — 25 26 — 29 

» ovipositoris ... » — l,i 

3(^ et 3 5- — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 


Subfam. Psyrae. 

11. — Enochletica affìnis Bolivar. 

(j'. —Enochletica affinis Bolivar 1906, Fasgonurldeos de la Guinea 
espahola (Memorias R. Soc. Espan. Misto ria Naturai. 
Tomo 1, pag. 333-334). 

Pviferisco a questa specie un unico esemplare di Lukungu 
(Gh. Haas), e che è una § la quale corrisponderebbe pur bene alla 
descrizione data da Karsgh della $ della sua Enochletica osten- 
tatrix^ 1896, ma che da questa essenzialmente difTerisce per l’ovopo- 
sitore assai più piccolo, pel fastigium verticis distintamente solcato, 
e per dimensioni alquanto maggiori. 


MÉMOIRES DE LA SOO. ENTOM. DE BELGIQUE, T. XV, 12 III 1908. 
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Bolivak della sua E, affìnis ha descritto solo il ed in questo 
genere, come appare della descrizione di Karscu, le differenze 
sessuali sono grandissime, quindi può darsi che io giudichi esatta¬ 
mente attribuendo al descritto da BourvAu la 5 Lukungu, del 
R. Museo di Bruxelles. Le differenze fra essa e il (j ' di Bolivar sono 
appunto air incirca come quelle indicate fra la $ e il della E, osten- 
tatrix Karsch. 

Eccone dunque i principali caratteri ; 

9 . — Robusta; olivaceo-fusca, capite, pronoti dorso et campo 
tympanali elytrorum pallidioribus olivaceis. Clypeus fuscior. Fasti- 
gium verticis articulo primo antennarum parum latius, pallidius, 
llavidum, distincte sulcatum. Anteiinae basi llavidae, pallidae. 
Vertex lineis longitudinalibus utrinque duabus llavescentibus orna- 
tus, in medio modice infuscatus, linea media nigricante haud 
expressa. Pronotum postice convexum, lobis lateralibus fuscis, 
distincte altioribus quam longioribus, superne angustatis. Elytra 
apicem versus parum sed sensim dilatata, margine supero (postico) 
sinuato; fusca, supra basini venarum radialium et venae uluaris 
modice irregulariterque pallido plagiata, et deinde ad originem 
rami radialis supra subtusque bifurcationem hujus rami et parum 
postice etiam pallido plagiata. Femora antica et intermedia subtus 
spinis 3-4, postica spinis 4. Pedes antici breves. Tibiae anticae fora- 
mine postico aperto, antico fere rimato. Abdominis dorsuni late 
nigrum. Caput, pronotum et pedes dense punctata. Lamina subge- 
nitalis subtriangularis, sat elongata, basi concava, apice integro, 
subacute rotundato. Ovipositor brevissimus, valde incurvus, latius- 
culus, modice nitidus, rngulosus, valvulis superioribus apice 


creiiulatis. 

Longitudo corporis . ' . mill. 27 

» prò no ti . ì) 8,2 

)) elytrorum . » 39 

Lati ludo elytrorum . )) 13 

Longitudo feniorum anticorum . . )> 5,5 

)) femorum posticorum . . » 16,4 

» ovipositoris ..... » 3,2 


12. — Dapanera genuteres Karsch. 

(j'. - Dapanera genuteres Karsch 1888, OrtlwpteroL Beitr/igc, 

III (Berlin. Entom. Zeitschr. Band XXXII), pag. 441. 

(j', 9 . — Dapanera gcnntcres Sjòstrdt 1901. f.orasfodeen aas 
Kanierun mal Kongo (Ribang (ili K. Sveiiska Veteiiskaps 
Akad. llaudliiigar, Stockholm, Band 27, Afd. lY, 3) 
|)ag. 11, lab. IV, lig. 1. 
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et l — Miikonje Farm, Kamenin (coll. IìOhok). 

I sono ancor più granili di ({nello descritto da S.JòSTEin^ e pre¬ 
sentano una lunghezza del corpo di inill. 30-31 ; lunghezza delle 
elitre mill. 43; lai'ghezza massima delle elitre mill. 11-11,4; lung¬ 
hezza dei femori posteriori mill. 

Notevole è il colore giallo citrino delle metapleure sia nei che 
nella $ ; i lobi laterali del pronoto sono distintamente più alti che 
lunghi, in tutti gli esemplari. Uno dei è di colore oscuro. 

13. - Bongeia puncticollis Sjòstedt. 

$. — Boiìfjeia puncticolUs Sjòstedt 1901, Locmtodeen am Kame- 
run und Kongo^ pag. 9-10, Tah lY, fig 3. 

^ (adhnc non descriptus). — Foeminae omnino similis; elytris 

levi ter angustioribus, parte tym panali m od ice producta, vena pli- 
cata crassa praedita. Segmentum aljdominale ultimum dorsale apice 
dellexo suhconcavo (an fortuitu?j. Cerci longi, incurvi, subtiles, 
apice minime subclavati, ibique mucrone minimo aianati. Penis 
crassus. Lamina siibgenitalis navicolaris, tri(mrinata, apice rotun- 
dato sat prol’unde emarginato, lobis triangularibus, styiis parvis 
instructis. 


d" 2 


Longitudo corporis .... 

mill. 

26,5 

26,8—32 

» pronoti .... 

)) 

4,5 

4,5— 5,5 

» elytrorum 

)) 

32 

32 —33,2 

Latitudo elytrorum ... 

» 

8 

cc 

1 

Longitudo femorum posticorum 

» 

14,5 

14,5 15,5 

» ovipositoris . . . 

)) 

— 

oc 

1 


1 cT el2 $. — Mukonje Farm, Kamenin (coll. Rohde). 

Nelle dimensioni date da Sjòstedt deve essere incorso qualche 
errore di stampa per quanto riguarda le elitre, cosi la larghezza e la 
lunghezza di queste non si possono conoscere che dalla figura. 

14.— Itokiia silvarum Sjòstedt. 

—Itokiia silvarum 1901, op. cit., pag. 10. 

$ (adirne non descripta). — Cum ^ omnino congruit, sed elytris 
majoribus, foeminae Bongeiae puncticolU {lersimilis, attamen occi¬ 
pite mimis elevato et oviposilore leviter minore, minus granuloso, 
distinguenda, necnon fastigio verticis marginibus fere verticaliter 


sublamelliformibus praedito notanda. 

Longitudi corporis .mill. 26 

» pronoti . » 4,5 

» elytrorum . » 36 
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Latitudo elytroruin . )) 9,5 

Longitudo femornm posticorum . . » 15,5 

» ovipositoris. )) 6,2 

1 $. — Miikonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

15. — Goetia galbana Karsgh. 

9. — Goetia galbana Karsgh 1891, Uebers, Barombl-Stat . Loca- 
stodeen (Berlin. Ent. Zeitschr., XXXVI. Band), pag. 323, 
fig. 2 . 

— Goetia galbana SjòsrEDT, 1901, op. cil., p. 8. 

1 (^, — Mukonje Farm, Kamernn (coll. Rohde). 


Sllbfam. POREUOMEN/E. 

16. — Poreuomena Duponti n. sp. 

cT, $• — Poreìiomenae africamc persimilis; mas lamen 

difTert cercis simplicibiis, band fnrcatis, nec nt in Por, forcipata 
Sjòstedt 1901, et in Por, gladiatore Bonv. 1906 (1), securifor- 
mibus, necnon campo tympanali elytrornm in utroqiie elytro 
nigrato; foemina aegre a $ Poreuomenae africance distinguenda : 


d* 2 


Longitudo corporis . , . . . 

. mill. 

15 

22 

—23,5 

)) pronoti. 

)) 

4 

4 

- 4,7 

)) elytrorum .... 

. )) 

25 

28,1 

—34,3 

)) femorum posticorum 

0 

18 

20 

— 21,6 

(( ovipositoris 

)) 

— 

6 

- 7,3 

Latitudo elytrorum. 

)) 

4 

5,5 

- 6 


Habitat: Kamei*un. 

Typi : 1 et 6 $ (R. Musaei Hist. Natur. Bruxellensis) ad 
Mukonje Farm, a D’' R. Rohde collecti. 

l.aete viridis; antennis, basi excepta, fnscis; ovipositore apice 
infoscato. Campus tympanalis elytri sinistri ^ vena plicata fusca 
expressa, ibique intus valde productus, post venam plicatam sat 
longe et anguste subrectangulariter nigro-fuscus; campus tympa¬ 
nalis elytri dextri eodem modo in parte postica angustiore macula 
identica longiuscula et aiigustiuscula subrectangulari nigro-fusca 
repletus. Elytra in utroque sexu margine postico (supero in quiete) 
minute nigro punctulato et in utroque sexu venulis transversis 
valde regulariter dispositis, in intervallis omnibus inter venas 
parallele inter se dispositis. Apex elytrornm subhyalinus. 

Mae elytra superantes. 

(1) Bolivar nel 1006 ignorava l’opera di Sjòstedt del 1001; probabilmente la 
sua Por, gludiator è sinonima della Por, forcipata Sjòst. 
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Proiis, pectiis, ploufae, ])a!li(liora. Elytra magis laete viridia; 
inetazoiia pronoli iiiterdnm obscurior. Ocnli globosi. 

Apex feinorum brevissime et basis 4 tibiarnm anticarum sai 
longe, interdum leviter, intiiscata. Tibiae anticae superne minime 
siiljtillime sulcatae, snidilo aegi'e sul) lente tantum distinguendo. 
Eemora postica subtus apicem versus distincte spìnulosa. 

Apex abdominis circiter ut in lìgiira 53 b Monographiae 
BuLiNNERf, 1878 (Tab. HI) confectus, lol>o tamen basi haud con- 
stricto sed a basì usque ad bifurcationem apicalem regulariter atte¬ 
nuato, lobulis 2 apicalibus ut in illa figura confectis. Cerci simplices, 
baud furcati, apice angulato ìntus incurvi. Lamina subgenilalis 
magis ([uam in P. africana elongata et attenuata, apice magis pro¬ 
fonde fissa, lobis subtìlibus longìoribus parallelis. 

Ovipositor a basi incurvus, latiusculus, ima basi tumìdus, postea 
compressus, totus crelire et minute granulato-rugulosus, margine 
supero dinlidio apicali fortiter serrato. 

Species dicata D’’ Dltpont, II. Musaci Hist. Natur. Bruxellensis 
Directori. 

17. — Poreuomena sp. 

? An varietas speciei praecedentis? 

2 $. —■ Mukonje Farm, Kamerun (coll. Rohde). 

Sono somigliantissime alle 5 della specie precedente, più pallide 
però, colle venule trasversali delle elitre meno regolarmente alli¬ 
neate parallelamente, in principal modo nel campo anteriore. 

Questo genere probabilmente offrirà agli studiosi che avranno a 
disposizione abbondante materiale, alcune nuove specie, alla cui esi¬ 
stenza ha già accennato Bolivar nel 1906. 

18. *— Poreuomena Wilvertlii n sp. 

— Mari Poreuoìuenae Duponti primo intuiti! persimilis, leviter 
major, campo tympanaii utriusque elytri utin(j^ Duponti nigro- 
fusco, cercis simplicibus, lamina sul)genitali elongata, constricta, 
profonde fìssa, lobis subtilibus elongatis subparallelis Differt tamen 
maxime propter formam segmenti ultimi abdominalis, lobo latius- 
culo subrectangulari, anguiis rotundatis, praediti : hoc lobo in 
medio longìtudinaliter usque ad basini fìsso, loliulis per totani lon- 
gitudinem proxìmis, leviter deflexis, laniinam unicam supraanalem 
siniiliter confectam, angustioreni, ìnter cercos deflexam, paidim 
tegentibus. Cerci fere usque ad apicem crassiusculi, ibique apice 
subtili, breviusculo, fere spiniformi, praediti. 

Longitudo corporis.mìll. 20 

» prò no ti. )) 4,1 

)) elytrorum. )) 31,7 
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Loiigitudo femoriim posticorum. . niill. 9.1,2 
Latitudo elytrorum. » 4,9 

Habitat : Umangi. 

Typus : l (Miisaei Hist. Natur. Briixellensis) a D'^E. Wilvehth, 
anno 1896 collectus. 

Laete viridis, fronte et pectore pallidioribiis. Antennae sat longe 
post basim pallidiorein fiiscae. Odili globosi. 

Pedes graciles, longiusculi. Tibiae anticae dislincte sulcatae, sui¬ 
cido tamen minimo. Femora postica subtiis, apicem versus, spinu- 
losa. 

Elytra vìrìdia, apice subhyalina, margine postico (supero in 
quiete) nigro minute punctulato, veiiulis transversis parum minus 
(piani in P. Diiponll regulariter inter se parallelìs. Organa stridu- 
lantia ut in P. Dnpontl confecta et colorata Alae elyti*a superantes. 

Per la forma dell’ apice dell’ addome questa specie andrelibe sepa¬ 
rata dal gen. Porenoììiena e forse collocata nel genere Cestromecìia 
Karsch 0 nel gen. Manr/omaloha Sjòst., ma la grande somiglianza 
che essa ha colla P. Duponti mi consiglia a collocarla nello stesso 
genere di questa. 

19. — Zeuneria melanopeza Karsch. 

— Zeuneria melanopeza Karsch 1888, op. cit (Beri. Entom. 

Zeitschr., XXXII Band , pag. 443. 

—Zeuneria melaiiopeza Karsch 1890, Ueher PJinneropt. (Entom. 
Nachriclit., Berlin, XVI Jbg.), pag. 60. 

(-f, $. — Zeuneria melanopeza A. Grìffini 1906, Ortotteri race, da 
Fea ììelV Africa occident. {km\. Mus. Giv. Genova, 1. c.), 
pag. 390. 

3 et 3 $• — Mukonje Farm, Kamerun (coll. Bohde). 

9 et 2 2» — Mange, Kassai' (Ferry). 

I $. — Kassai, Uzogonda (Yerbecque). 

Subfam. Preussiae. 

90. — Preussia lobatipes Karsch. 

9 . — Preussia lobatipes Karsch 1890, Entomol. Nacb ridi leu, Ber¬ 
lin, XVI Jhg , pag. 364, fìg. 4. 

— Preussia lobatipes Karsch 1891, Berlin. Entom. Zeitschr., 
Band 36, pag. 396. 

1 (j" et 1 9- — Mukonje FaVm, Kamerun (coll. Rohde). 



